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Una sfopica seduta della Camera 


daria 


RISERIZIRI DA 


ai discorsi pronunciati al Parlamento austriaco. 





Salle pacanii maniiustazioni 


alia Gamera anstriaca 





ROMA, 3. 
La seduta comincia nile 16 sotto la 
presidenza di S. CASERTANO. 





‘Si accordano alcuni congedi, sono ap- 

rovate senza discussione le conversio- 
hi in legge di varii decreti leggo e sono 
presentata numerose relazioni. 

‘Totti i disegni di legge finora. discus- 
si risultano approvati anche a scrutinio 
segreto alla quasi unanimità. 


Le acclamazioni ai Buce 


Entra nell'aula, S. E. il Capo del Gn- 
i @ î Deputati sorgono 
in piedi 






con vi imi e prolungati ap 
lavsi cui si associano anche Je irbune. 

MUSSOLINI, Capo del Governo, Pri- 
mo Ministro e Ministro degli Affari E- 
steri, risponde alla seguente interroga- 
zione degli onorevoli Pelizzari, Stara- 

, Seneanelli, Biagi, Morelli, Miari e 

Tera : 

a Sull ignobile manifestazione di 0- 
dio contro l' Ialia svoltasi recentemen- 
te alla Camera austriaca è sulla cam- 
pagna di impudenti menzogne condotta 
dol circoli responsabili dell'Austria con- 
ro ia semplice applicazione delle leggi 
italiane nell'' italiana provincia di Bol. 
zano. Chiedono se non si ravvisino gli 
estremi di un’ ormai intollerabile inter- 
pento di uno Stato straniero nella legi- 
slazione inierna dello Stato Htaliano ». 


Quando il Primo Ministro sale alla 


tribuna, il Presidente, i Ministri o i 
Deputati si alzano. Scoppiano vivissime 

ungate e ripetuto acclemazioni e 
grida, di « Viva il Duce! », 


Annibale non è alle pome, 


MUSSOLINI (segni di, vivissima at- 


tenzione) : 
La mia risposta agli onorevoli came- 


rali interroganti giunge un poco in ri- 


tardo per le seguenti ragioni. Anzitutto 


ho voluto leggere nel testo stenografico 

a 
zionale austriaco. In. secondo luogo at 
traverso un colloquio col nostro Ministro 


i discorsi pronunciati al Consiglio 


@ Vienna, ho voluto notizie supplettive 
sull'ambiente, è precedenti, le 


‘alone di una eccessiva drammaticità. 


Annibale non è alle porte. E nemmeno 
monsignor Seipel. L'Italia è, oggi, un 
rande Stato politicamente unitario, et- 
Eicamente omogeneo, moralmente com- 

tto, solidamente ordinato come nes- 
Fun auro in Europa; l'Italia è oggi un 
grande popolo di oltre cinquanta milio- 
uatanta- 
due vivono in penisola, Questi uomini, 
temprati dal Fascismo, hanno è nervi 
saldi, le parola breve e sanno tener du- 
ro, L'Austria è quello che è. Mi sono 
domandato persino se valesse la pena 
di rispondere e certo, se nella discus- 
slone non fosse intervenuto il Clancet- 
tiere, cioè i Capo del Governo austria 


n 


ni di uomini dei quali quasi 


cò, uomo per molli aspetti eminente, 


to avrei lasclato perdere e non avrei 
rilevato l'esercitazione verbale antiAtta- 
tana è antifascista del Consiglio Na- 


gionale austriaco, 


Alla prossima volta 


farò parlare i fatti 


Parterò, dunque, con la massima cab 
ma, ma senza equivoci, cioè nettamens 
te, «more solito n. Aggiungo subito che 
4 l'ultima’volta in cui parlerò su que. 

ta tema. Alla prossima farò parlare i 
fatti, E" un capitolo di storia che to 
Scrivo non per gli italiani, che fate è sto» 
che la 


ria conoscono, ma per Ùù mondo 
ignora 0 l'ha dimenticata. 
lo intendo dimostrare, e dimostrerà, 


che la manifestazione austriaca non è 


i@tustificata e în cià stesso è provocato. 
aria, 

dalla 
falla 





utte le altre, con la stessa parità 


dritti, con la stessa parità di doveri. 
prove di 


«de oggi io ricordo le molte 


detzia fornite dall'Italia all'Austria, 


dall'armistizio ad bggi, non lo faccio 
per rimproverare all'Austria la sua in- 


PI 
I line. Noi siaino abbastanza si 


nori per conoscere il sommo pregio 
della, discrezione. Lo faccio perchè il 
mundo sia documentato una volta per 


sempre, 


L'Austria boneficata 


La nostra. amicizia verio l'Austria si 


è svolta durante dieci anni, su tre di- 
tettrici: la prima, ha' avuto ‘mantfesta- 
zioni di carattere, diremo così, sociale 
ed umanitario; in seguito si è aperto il 
non ancora concluso"pertodo degli alu- 
ti finanziari resi possibili dalle rinunce 
dell' Itala; c° è stato poi un intermezzo 

nie politica duran 
e disinteressato del- 
3 Italta ha giovato granderiente all'Au- 


di natura squisttame: 
fe il quale l'appaggio 


{percus- 
stond dei discorsi. In terzo e non ultima 
duogo ho voluto che un sufficente inter- 
vallo di tempo, togliesse all' incidente 


Non è minimamente giustificata 
politica generale seguita dall' i. 
fal 1048 al 1928. Net confronti del- 
Repubblica austriaca, non è giusti. 
Lt dalla politica che il Governo Fa- 
eista ha svolto nella provincia di Bol 
mo, che, essendo una delle novanta- 
je province det Regno, è trattata dal 
fioverno Pascista alla stessa stregua di 
4 


















risposta di 





ia = 


stria. «E° su quest'ultimo punto che io 
intendo soffermarmi. In base all'artico- 
lo 49 del Trattato di San Germano do- 
vera essere indetto un plebiscito della 
sona di Klagenfurt. Taîe plebiscito 

svolse nell'ottobre del 4920 sotto la pr 
siderisa di un Principe italiano, du 
Livio Borghese. A un certo momento 
le minacce di elementi più 0 meno r 

golalori jugostavi, divennero pressanti. 
L'Austria chiese aiuto all'Italia, come 
è documentato dal seguente telegramma 
spedito dal Marchese della Torretta : 

« Questo Ministero degli Esteri (au- 
striaco) mi comunica di urgenza cho 
de informazioni precise gli risulta che 
nuovi battaglioni di fanteria e altra ar- 
liglieria sono srati inviati de. jugoslavi 
in prossimità di Assling. In tali condi- 
zioni il Governo austriaco insiste viva 
mente perchè ritiro nostre truppo sia 
ritardato ». 5 

Il che fu fatto. L'esito del plebiscilo 
fu favorevole all'Austria. In data 44 ot- 
tobre 1920 Il Marchese della Torretta co- 
sì telegrafava : 

« II signor Renner (allora Cancellie- 
re) nel comunicarmi esito plebiscito mi 
prega di far pervenire R. Governo e- 
«pressioni di riconoscenza per l'appog- 
gio prestato che ba tutelato la libertà 
di voto » ecc, ecc. 

Un anno dopo vente sul tappeto la 
ruestione del Burgentand. Dopo l'accor- 
lo di Venezia, il Cancelliere Schober 
così telegrafava all'on. Ministro degli 
Esteri del tempo : 

« Lasciando il suolo d'Italia mi è 
grato ripetere a V. E. i miei sinceri 
ringraziamenti » ecc, ecc. 

L'avvento del Regime Fascista non 
ha modificato questa linea di eondotta 
di disinteressala, amicizia verso l'Au- 
stria. La cronistoria di questi sei anni, 
sarebbe troppo lunga. Dirò soltanto che 
non più tardi di due settimane fa il Mi- 
nistro austriaco a Roma mi veniva a 
ringraziare ancora una volta, in nome 
di mons. Seipel, dell'atteggiamento e- 
stremamente favorevole tenuto dall' I- 
talia in due questioni che interessano 
particolarmente l'Austria: il controllo 
militare, il nuovo presfito di ricostru- 
alone. Può darsì che nelle more neces- 
sarte al perfezionamento del nuovo, pre- 
stito austriacp V Italia faccia attendere 
è sua indispensabile definitiva adesio- 
ne. Dopo dieci anni di questa politica, 
che st è talora concretata in accordi 
veri e propri, ci troviamo di fronte ad 
una manifestazione che gli onorevoli in- 
terroganti hanno perfettamente definito 
come un «intollerabile intervento nel- 
la legistazione interna del nostro Staton 


La questione dell'Alto Adige 
non esiste 


Di fatto una questione internazionale 
per la piccola minoranza allogena del- 
VAIto Adige non esiste. Essa minoran. 
za è intanto assolutamente trascurab 
le di ‘fronte ad una massa compatta di 
quarantadue milioni di italiani del Re- 
gno. Rd è trascurabile anche di fronte 
ai molti milioni di tedeschi passati ad 
» | altri Statî. Se tale questione esistesse, 
sì troverebbe in qualche trattato di pu- 
ce o convenzione diplomatica. Nessuna 
traccia di ciò. Tutti gli sforzi per crea- 
re ciò che non esiste, sno quindi per- 
fettamente inutili cd assurdi. E' dar di 
cozzo nel macigno. 

CU oratvri austriaci affermano che e- 














zioni da parte di Governi antecedenti 
al Governo fascista. Non lo escludo. Ma 
può anche darsi che coloro che le' fece- 
ro, si siano pentiti in seguito, di fronte 
alla tracotante interpretazione di certe 


$ta, se pure ha dimostrato di rispettare 
e seguire - scrupolosamente î trattati, 
non si ritiene minimamente impegnato 
n iad assicurazioni più o meno vaghe e 

verbali promesse di uomini rappresen 
- tanti sistemi e Governi, che la Rivolu- 
sone fascista ha ‘inesorabilmente su- 
perato, 


Nè tirannie nè violenze 


Camprendendo che sul terreno diplo- 
matico non è possibile entrare, e lo stes- 
so mons: Seipel vi si è rifiutato, si tenz 
ta di portare la questione sul terreno 
i [politico sentimentale e si parla di siste. 

mi di tirannia, di fratelli torturati, di 

ente sgozzata dalla barbara dittatura 
'ascista. Tutto ciò prima di essere fal- 
» | so, è superlativamente ridicolo. Noi non 
siamo gli allievi dell'Austria, che du- 
rante un secolo -popolò di carnefici le 
contrade di ‘mezza Europa, riempi dì 
Martiri le prigioni, rizzò. ininterrotta. 
mente le forche. Le atro fasciste. so- 
no una invenzione di cattive fantasie di 
due allogeni soli,‘ mandati ‘al confino: 
uno fu quasi immediatamente liberato, 
|Paliro ha avuto una riduzione di pend 
ile sarebbe stato liberato:se non-ti'fosse 
stata una campagna all'estero! da 

Tno Stato che sî rispetti non. tollera 
simili interventi stranieri, IL deriocta- 
tro-repubblicano Fuller, Governatore 
del Massachussett, degli Stati Uniti-di 
America, ci ha fornito in proposito ‘un 
clamoroso esempio. Gli individui di cui 
parlo non furono mandati al confino 
perché tedeschi, ma perchè anitfaseisti, 
cioà coritrorivoluzionari. I decumenti 



















sistono delle promesse, delle assicura- 


promesse. Comunque il Governo fasci. 





Jeurioso che durante i lavori furono {ra- 


della barbari» fascista a ciù si riduco» 
no. Niente altro. Lo stesso Kolb ha par- 
lato vagamente di una pressione senza 
specificare. Ma anche questa pressione 
contro la dingua, il costume, le tradi- 





a tull’oggi, dopo sei anni di Regime fa- 
scista, si stampano ben quindici gior- 
nali in lingua tedesca nella provincia 
di Bolzano, giornali politici, economici, 
religinsi, letterari, scolastici. Sa 
Poiché la nostra grande longanimità 
è stata male interpretata, dò l ultimo 
avvertimento » Continuando la campa- 
gna anti-itatiana' d' oltre Brennero, 
destino di tutte queste pubblicazioni 
lingua straniera sarà segnato 1 « Ver- 
ranno soppresse ». 


Nè pressioni sugli Aliogeni 


Per quanto concerne le pressioni su- 
gli allageni, è opportuno sapere e far 
sapere che ben trecentosettantasei sono 
ancora gli impiegati alloglotti nella sit- 
tà di Bolzano e seicentosessantaquattro 
nella provincia. Poichè tutto ciò non 
viene apprezzato, tutti questi clementi 
suranno posti prossimamente al bivio : 
o lrasferimento im altre province del 
Regno 0 esonerati c sostituiti. 
Afferma con tranquilla coscienza che 
nessun atto di persecuzione è stato "an 
piuto contro gli alloglotti della provin- 








oni locali, non esiste. Sta di fatto che jf 


la 


tà nella provincia di Bolsano. L' Ialia 
vi ha intrapreso lavori: giganteschi, 

ha profuso milioni a centinaia, E L'I- 
talia che sta procedendo alta ‘clettrif- 
cazione della Bolsano-Brennero com 
grande vantaggio del traffico interna 
Per la cnergia clettrica neces 
saria.sono in costrazione due impianti 
vuno di quaranta, l'altro di dilecento- 
settanta, dico duecentosettania mila ca- 
valli, dei quali centonovantacinguemila 
potranno essere utilizzati dalla indu 
stria privata. esa totale quatirocento 
milioni; operai impiegati cinquemila. E° 





avranno consertati. Cia «ccad 


ordi 1 
gne, dal corso dei fiumi, dui 











Vase speranze 





ne delle molte insulsaggini 
vate moncie romane dei primi secoli 
dell'Impero. E' in Regime Fascista che 
è siato costruito il colossale stabilimen- 
lo della- Montecatini, presso Merano, È 
cui prodotti arotati giungano sino alle 
ndic e al Giappone. E' V italia, Fasci. 
sta < ha iniziato la bonifica di Val 
d'Adige e vi ha portato i primi nuclei 
di colonì delle vecchie province. it 
Regime Foscista che non più tardi di 
due mesi fa ha erogato undici milioni 
alle Casse Rurali della provincia, sal- 
vando migliaia di contadini tedeschi 
dalla miseria. E° i Regime Fascista che 
ha, con opportuni anticipi, salvato la 
tjissa di Risparmio di Merano, Altri 
milioni vengono spesi per i boschi, per 
le strade, per i fiumi. Questa intensa c 
civile attività dell’ Italia ha la sua mag» 
giore manifestazione a Bolzano dove si 
stanno costruendo il palazzo del Go 
verno, imponenti gruppi di case per i 
dipendenir dello Stato, un padigli 
dell'Ospedale civile, la nuova stazione, 
un Asilo infuntile, la caserma dei Ca- 
rabinieri, la Casa dei Balilla, un edi- 
ficio scolastico e it monumento della 
Vittoria, che sari inaugurato con la 
più grande solennità'il 24 maggio. 

La portata ideale e matoriale di que- 
sta formidabile attività del Regîme nel 
la nuora provincia, è stala compresa 
oltre Brennero, Gli elementi estremi del 


atranno luogo in èltri Paesi? 


Se l Europa viole sempre pi 





siamo guariti, questo ci tend: 














contagio con ogni arma. 
Socîclà delle Nazioni? 
speranze! 


inoltrasse nel labirinto delle 





sere trascinati, e giustamente, 
co degli accusati. allora? 
di dire, e sarà forse l'ultima 
ogni manifestazione di oltre 
è inutile e dannosa, E' tempo 
rare che î discorsi insolenti, l 











celerare il « giro » della vite 





poti vici 





la nostra sicurezza, civè la si: 


stione. 





cia di Bolzano, anche perchè quella po- 
polazione, prevalentemente rurale, 

calma, disciplinata, accetta îl Regime, 
non ascolta le- vociferazioni di oltre 
Brennero e chiede soltanto di essere la- 
sciata tranquilla. IL recente, assoluta- 
mente spontaneo telegramma di oltre 
cinquanta albergatori della provincia ui 
Bolzano, diretto ai giornali viennesi per 
smentire le menzogne— è la prova di 
quanto affermo, 
da Bressanone, 


l'Alto Adige non possono sentirsi estra- 


no purità di diritti con tutti gli altri 


zionali, 


co sono membri della nostra stessa or- 
ganizzazione nazionale e hanno pensio- 
ni di querra uguali a quelle dei Ma 
lati e Invalidi appartenenti all Eserc 
to italiano. Lo stesso trattamento di pa- 
rità lo abbiamo applicato agli Orfani 
di guerra ex austriaci. Non è questo un 
atto profondamente cristiano, 0 cristia- 
no-sociale d'oltre Brennero? E" questa 
la barbarie fascista? O consiste nel fat- 
to di avere; secondo i principii della no- 
stra Rivoluzione, soppresso anche nella 
provincia di Bolzano i Consigli comu- 
nali, come è avvenuto nelle altre novan- 
tuno province del Regno? O nel fatta di 
avere portato duecento bambini poveri 
di famiglie tedesche a fortificare la toro 
salute sulle sponde del Tirreno? 


Cifre eloguesti 


Che non esista una pressione del Go- 
verno fascista dimostrano in maniera 
luminosa le cifre seguenti: Gli Asili 
infantili italiani sono cinquantacinque 
e sono frequentati da circa tremilacin- 
quecento bambini, Le Scuole elemenia- 
ri italiane hanno settecentottanta clas» 
si frequentate da circa quindicimiladue- 
cento bambini, Le Scuole medie e supe- 
riori italiane, che sono dodici pubbliche 
e sette prirate, sono frequentate da mil 
leottocentocinguanta scolari. Ma vi è 
una cifra ancor più significativa. I cor- 
si di italiano per vomini adulti sono 
ben centonovantatre con oltre tremilaot- 
{ocentotrentacingue freguentatori, î qua 
li, con una volontà simpalica è lode- 
vole, sentono il bisogno, essendo ormai 
diventati irrevocabilmente cittadini ita- 
liani, di imparare la lingua della loro 
nuova Patria, Si può affermare che le 
nuove generazioni dela provincia di 
Polsano comprendono e parlano ita- 

iano, 


Giò che nell'Alto Adige 
ha fatto il Regime fascista 


A questo punto taluno può chiedere: 
Se mancano ragioni di ordine interna 
sonale e motivi di ordine particolare, 
come si spiega questa improvvisa mani: 
festazione del Consiglio Nazionale au 
striaco e del Cancelliere Seipel? 

Anzitutto non è improvvisa, ma è il 
momento culminante di una campagna 
che dura da anni, dalla fine della guer- 
Ta, e si è acceniyata da quando. fu crea 
ta la ‘provincia di Bolzano. La verità 
è che il germanesimo grida perchè sen- 
te che davanti alla volontà fredda ed 
al sistematismo tenace del© Ialia Fa- 
scista, la partita è perduta. Già voci 
germaniche di quiorevoli scrittori e gior 
nalisti giungono pubblicamente a que 
sta. constatazione. Un popolo: che au- 
menta e che cresce, satura facilmente 
te ci zone di frontisra. 

conviene di proclamari PE 
talia non è andata. e Tensia 
portare un contributo possente di civil 

















Così come i telegrammi. 
È da Brunico e il voto del- 
te Carico Nere allogene della Legione 
Altoatesina. Gli elementi alloglotti del- 


nei all'organismo italiano, perchè han- 


cittadini della grande organizzazione 
sindacale corporativa dello Stato. Da- 
gli albergatori ai commercianti, dagli 
artigiani ai contadini, tutti partecipano 
alla vita delle grandi organizzazioni na- 


Il Regime fascista è andato verso que- 
ste popolazioni con animo fraterno. Un 
fatto tipico lo dimostra: I Mutilati e In- 
validi di guerra dell'ex esercito austria 


& prendare, bensì a | eserci 


pangermanesimo levano grida dispera» 
te per galvaniszare una questione già 
finita. Si sente nlire Brennero che fra 
ochi anni, nell provincia di Bolzano, 
È residui elementi dì discendenza tede- 
|sca saranno fieri di essere clitadini del- 


Roma ino 


iributa gli onori 


Da! Vittoriano 
a S. Maria degli Aegell 


ROMA, 3, 
Roma, tuita îmbandierata a lutto, ha 
tributato con um plebiscito di cordoglio 
e di rimpianto solenni onorinze al Ma- 
resciallo Dig, Duca della Vitiomia, la 
cui Salma. dal Vittoriano è sata tragsor- 
tata nella Chiesa di S, Maria degli A 
geli. Durante la. notte, la guardia ri'ow 
re degli ufficiali supaniori di tutte le ar- 
mi ha continuato a vegliare la Salma. 
Nelle prime ore deì maitino, pianza Ve- 
nezia, via Nazionale, Piazze dell’ 
dra e vie adiacenti sono straordinaria. 
mente affollat: di popolo ti ogni classe 
sociale, desideroso «li assistere al passag 
gio delle spoglie mortali del Condoitie 
ro e rivolgere loro l'estremo salto, 
Lungo l’ itinerario del corteo funebre 
Te lampade pubbliche accese, sono in 
segno «di lutto ricoperte da un velo nero, 
Alle finesire e ni balconi seno esposte 
Pandiere a bezz'asta e drapi neri, i 
i sono chiusi e recano sulle saraci- 
nesche un cartellino colla scritta: « Chiu 
so per lutto mazionale » Da Piazza Ve- 
nezia a via 2 Maggio sono schierate le 
truppe a piedi e a cavallo, Sul lato pro- 
qpiciente il Palazzo Venezia prendono 
posto tutte le rappresentanze dei Cani. 
luogo di provincia coi ganfaloni, Subi- 
to dopo si dipongono due plutoni di vigi- 
li del fuoco in alta uniforme che reca- 
no la Bandiera nazionale e îl gonfalone 
di Roma, Dus migili sonraggono 
grande corona di alloro colla scritt 
Duca della Vittoria, Roma, 


Le alte Autorità 


Intanto cominciano a affluire nella 
piazza le alte autorità politiche, diplo- 
matiche e ministeriali, Verso le nove 
giungono sulla piazza Ie bandiere, scel 
te tra le più decorate, dei reggimenti di 
varii Convî d'Armata che da ieri sono 
gi «da ogni parte d’ Italia, Le ban- 
disre precedute dalla musica presidia- 
rià, e scortat» da una batteria di arti. 
glieria appiedata e accomragnate cia- 
scuna del colonnello comandante il reg- 
gimento c da una scorta d'onore si di. 
spongono anteriormente alla piattafi 
ma centrale di fronte al Vittoriale, » 

Giungono intanio numeros'ssimi uffi. 
ciali fignerati tra cui il generale Vae- 
cari, l’Ammiraglio Aclon, caro di S. M. 
della Manine, il generale Bozan cano 
di:S, M, della Milizia, il gemerale Ar. 
“mani-capo. di S_M. dell'Aeronautica, i 
generali di San Marzano, Palizzoni, Se- 
stili’dei RR. CC., il generale de Pinedo, 
comandante la.3.a zona aerea, e moltis 
simi. altri, . 

-Aîlla.9.20, accompagnato dal Marescial 
lo Badoglio giunge îl figlio dell’ Estin- 
to. Giunge poi accompaenzio dal gene 
rale Calcagno, il generale Petain, capo 

rappresentanza militare francese, 
che viene ossequiato dal generale Vae- 
cani e de tutti gli altri generali. An 
vano. poi dl Grande Ammiraglio Thaon 
de Revel, i Marescialli Giardino e Cavi. 
glia,. il generale. Dubois, repnresenta: 
te’ dell’ Esercito belga, il Maresciallo 
Comez Dacosta, rarmesentanto dello 


Che della nostra sicurezza 

















































del P, N. Fon. Starace, 


Governatore di ‘Roma, Tì P. 








scari 





L'arrivo di Mussoli 


veste }' uniforme di Primo Minist 





S. A, R. il Duca d'Aosta il 
esser stato ossequiato da $, 


e dal 
del Vittoriano & si reca a di 
ferotro del Maresciallo dalla 
na croce di allbro recante 
«AI Fratello d'Armi» 





toriano, 


GIUNGE IL R 





lle ors 9.50 accomme 
tante Generate di 





gio, giunge S, M, 


SM 


Rs, i Principi Reali 





la mano. intanto nella 








Mascia foneine di Ghovti, hei 
orcito portoghese. Giungono [pure sul- | rati Arrigiditi Sull'eHtenti br 
ia pienza Cotti È Aliniotni SoNesogmeteoi | Tatistigioiti sall'attent) res 





' 


silice 


REDAZIONI: 


Telsfone: Diroziono © Amministrazione È. 


rande Patria fascista a solo ricono- 
scibiti dalle desinenze dei nomi, se 


è nell'ordine logico e fatale dell 
e segnato dalle velte delle monti 





Dante e di Massini, dal. sacrificio dei; 
Martiti antichi e recenti, dal sangue 
ersato durante fre anni di querra du. 
ima da intere generazioni d'italiani. 


Converrà forse ora dì ribattere talu- 


oltre Brennero in questi giorni? Che co- 
sa importa a noi dei ludi cartacei che 


smo non è vn articolo di esportazione. 
mente infettarsi dei mali da cui noi 
gitanti nel difenderci dal più diffuso 


Ginevra? Vane 
Se il Consesso ginevrino si 


«minoranze », non ne uscirebbe più. Gi 
stessi accusatori di oggi potrebbero es- 


‘omni odiose, le ingiurie volgari, non 
hanno che questi risultati: Quello di ac- 


quello di spalancare un abisso fra po- 


Ora, per quanto è in nostro potere, 
noi vogliamo cssere amici del mondo 
germanico, del quale riconosciamo le 
qualità e appresziamo l'apporto dato al- 
la civiltà umana, ma a condizione che 


quarantadue milioni di italiani, non sia 
posta mai, nemmeno vagamente, in que- 


non già di questioni scolastiche, è di- 
mostrato da quanto accade oltre Bren- 
mero dopo la ormai famosa seduta del 
Consiglio Nazionale. La campagna an- bilancio della 


e perchè 
coso, 








ini di 


di 





stamnate 
Il Pasci- 


Îù grave. 


rà più vi- 


cosidette 


, sul ban- 
E' tempo 
volta, che 
Brennero 
di dichia» 
e' insinua. 


fascista e 


curezza di 


si tratti e 


GORIZIA + 











































PREZZI par ogni millimi 
Targfiozza una cosonna: Avvisi commero , 
L, 4.15 » Finanziari, 1 agrombleo 
diffida, concoro, asta, comualcati ecc) 
1. 1.59 - Nocrologio 1. 1,59- Corpi di 
Glofhata L.. 2 « Taka Govora 


di altezza 














Conto Corranto con fa Posta 
PORDENONE - | CIVIDALE 


1.15 — 1 mpnoscrstti non si restituiscono 


















in, pieno, Per lune 
rdetto un comizio a Innsbruck « per 
protestare contro le insolenze fasciste". 
e la oppressione dei ledeschi ». 31 comi- 
zio è indetto dai soclalisti, îl che dinivo- 
stra che.la questione dei tedeschi del- 
PALIO Adigesmon è rhe:un pretesto per 
fare dell'antifascismo. Un altro grande 
couizio indello per iL 6 a Vienna è stato 
faticosamente rinviato al 44 

Un giornale tirolese scrive che unon 
solo la oppressione dei tedeschi soggetti 
l'all’ Italia, ma anche l'esistenza del cone 
fine al Brennero contraddice dl natura» 
te equilibrio, dell'Europa centrale ». 
Più grave ancora un discorso tenutosi 
l'altra sera al Consiglio comunale di 
Innsbruck col quale sì ammoniscono le 
future generazioni ledesche a « lottare 
perché il Nova e Sud Tirolo, da Kufstcin 
lt Salorno, sia nuovamente riunito in 
sieme ». 

Questa, al di sopra delle torluosità 
politiche, è brutale sincerità che stimia- 
mo. Ma con altrettanta sincerità noi, 
oggi, facciamo sapere ai tirolesi, agli 
austriaci, al mondo, che sul Brennero 
© è in piedi, coi suoi vivi e coi gudi 
morti, tutta | Halla! - 


Ondata di estusiasmo 


Il discorso di S. E. il Capo del Gover 
no, spesso interrotto da, vivissimi ap- 
plausi, è alla fine salutato da i 
prolungate, entusiastiche acclamazioni. 
il Presidente, i Ministri e tutti i Depu- 
tati sì alzano. Grida dl « Viva ìl Ducet » 
Grande, prolungata, reiterata ovazione. 

PELIZZARI dichiara che i firmatari 
della interrogazione sono incantati di. 
questa risposta che trova più cho mai 
lidali e compatti in un blocco sole 
tti gli italiani. I tutti gli italiani ans 
cora uni volta gridano al momo, per 
chè sin sentito che Ja voce e la passio 
no non sono nffievolite, « Evviva, il: Du- 
cet» (Vivissini prolungati applausi; 
grida relierate di « Viva il Ducel». I 
deputati in piedi cantano « Giovinez 
za»). 

La seduta termina alle 17,50, Martedi 


titalinna continua 










































per Pala e perdi 


doll’Apoteosi al Duca della Vifioria 


che indossano 1° uniforme, i membri del 
Conpo diplomatico in uniforme, l'on, Tu 
rati, che indossa l uniforme di gonerule 
della Milizia, i vice-segretari gonarni 
on 
comm, Melchiorri, il Principe Spada- 
Potenziani che indossa }° uniforme di 








Ricci, 


refetto gr. 


uff. Garzaroli, 11 console Guglielmotti 
segretario Sedorale dell’ Urbe, l'avv, ge- 
norale militare Noseda, il generalo Mu- 
à in rappresentanza del Tribunale 
speciale per la difesa dello Stato, 


ni. 


e l’incontro con Petaîn 


_ Giungono pure In rappresentanza. del 
Senato con a capo S, E, Tittoni, e quel- 
la della Camera con a capo S_E. Ca- 
sertano, e con gli uffici di presidenza 
delle due Camere ai quali si sono uniti 
numerosi sonatori e deputati, Amriva- 
no poi le LL. AA. RR. ìl Conte di To- 
rino e il Duca di Spoleto, seguiti da va- 
rii automnbili con le Case militari di 
S. M. il Re e dei Principi Reali. Alle 9.40 
accompagnato «dal Sottosegretario di 
Stato alla presidenza on. Giunte, giun. 
ge il Capo del Governo S_I, Mussolini, 
che è ossequiato dal Maresciallo Bgdo- 
glia, e rispettivamente salutato dalle al- 
tre autorità, Il Capo del Governo, che 
8 
sequia le LL. AA. RR. e quindi stringe 
molto cordialmonte Ja mano al Mare. 
sciallo Petain intraitenendosi poi coì 
a. | Marescialli Badoglio e Giardino. Dopo 

l’arrivo del Capo del Governo giunge 
quale dopo 
s . Miugsoli- 
ni, accompagnato dal generale Vaccari 
generale Montasini sale la scalea 


eporre sul 
Vittoria. u- 
la scritta: 


.Il Duca «d'Aosta, sì intrattiene dinan- 
zi alla Salma in raccoglimento per brevi 
istanti, discendendo subito dopo dal Vit- 


E 


Intanto dine Ylotoni di corarzzieri in al- 
ta uniforme si schierano lateralmente 
sul ripiano superiore del monumento, A, 
destra, sulla scalea si raggruppano tut- 
fi i merabri del corpo divfomati con, i 
vari segretari ed addetti’ in uniforme. 
Alla base del monumento a destra è tut- 
to il gemunpo dei membri del Governo. Al- 

ato dal Primo Ai 

to - o generale Cit- 

tadinì, mentre tutte, Ne Samadfere dei 

Reggimenti si inchinano în atto di omag 

i o il Re il quale è su 
bito ossequiato dal Capo tel Governo, 


es. E. il 


Capo del'Governo, seguiti dalle rappre- 
sentanze diplomatiche e da quelle del 
Senato e della Camera salgono poi la 
scale. Sul ripiano del monumento il So 
yrano si sofferma. ivi sì trovano i Col: 
fari «dell'Annunziata, Orlando,‘ Salan- 
dirae Bonomi e il Sowrano stringe loro 
iazzi, Si 
l'attenti, Si fa un silenzio reli; E 





to 


ssi 
.suoha la 
i Sthio 
entario. de 





alle ore 16 seguito della discussione sul 
Pubblica Istruzione. 













































































Ai lati del feretro 


Ai lati del feretro prendono posto: n 
sinistra il Maresciallo portoghese G, Du 
Coste, ii Duca Thaon de Revel e il 
resciallo Petain; a destra il Maresciallo 
Badoglio, il generale Dubois e S. E, Mus 
solini. Seguono immediatamente il Du. 
ca Marcello Diaz, accompagnato dalla 
zio, dietro i quali procodono ii gen, F. 
ra in diviso dello Milizia e 4 ufficiali del 
l' Esercito che recano sapra cuscini il 
bastone di Maresciallo, le decorazioni a 
le onorificenze di cui era insignito VE 
stinto, A pochi passì viene SM. it Ie 
con le LL. AA, RR. il Duca d'Aosta, il 
Conte di Torino, il Duca di Pistoia © il 
Duca di Bengamo, sogi 
tivo Case Militari, Successivamente pro 
cedono i Collari dell'Annunziata, un ira- 
ponente gruppo di rarprosentanti il Cos 
po diplomatico in uniforme, le Prosi. 
denze del Senato e della Camera, tutti i 
Ministri e Sotfosagrotari, 

) F. on, Purati, coi.tre vice 
segretari, Govarnatore di Roma, fr 
uniforme, Vengono {soi un folto gruppo 
di ufficiali gengrali di tnite le urmi o 
quindi uno stuolo di Senatori » depuia. 
fi. Seguona i gonfaloni e rappresentan. 
ze delle più importanti città d' Italia, 
le ecrone i te dal Capo e dai Mem- 
bri del’ Governo, dalle rappresantanze 
estere e dalla direzione del Partito, Su 
bit dopo sfilano i.grunpi delle Meda- 
glie d'oro, i Mutilati. 

Durante tutto il. percorso il corteo è 
seguito dall'allo da squadriglie di aero: 
plani e dai divigibili « Espefìa » «M 2» 
e «PM» Passaggio del feretro ja. 
folla, che numerosissima si addensa. die." 
tro i cordoni, si seopre feverente men: 
tro le truppe presentano le armi, Te ban 
diere si inchinano e rullano 1 tamburi 
delle musiche militari. 

Alle 10, ossequiato dagli ufficiali ge 
nerali, giunge il Vescovo castrense mon- 
signer Panizzardi, che officierà nel 
telnpio. 


La benedizione della Salma 


Successivamente, alle 10,20, da via 
Cernaia giungo in automobile, acconì. 
pagnata da alcune dame @ genfiluomi 
ni di Corte, la Regina, che è ricevui 
dal Parroco di Shnta Maria degli: AX- 
geli. Entra nel iempio da via Cerhaîa 
e prende posto nella triburia, reale; ‘A 
pochi minuti di distanza giubge anche' 
il grande cerimoniere di‘Corte duca Bo: 
Fon: @ Olmo, Glaat 

A destra. del tempio sono stati collo: 
cati i gagliardetti fascisti: primo quele 
lo delîa IFederaziono dell''Urhe, intorito 
al quale sì raccolgorio ben 15.000 fasci 
si, togui i tarmente. 

e ore 11.10*si avanza lertament 
la Salma, che imbocco, Sania Maria de: 
gli Angeli seguita dalle aytorità e pr 
ceduta da mons, Panizzardì è dal cli 
ro salmodiante, i 
Appena collocata sull'affusto di car- 
Jonio, i Sovrani, i Principi e le auto 
rità preudono posto nella tribima: e nei 
recinti speciali, Monsignor Panizzardì, n 
presi gli ordini dal Re, impartisce la È 
benedizione dî artoluzione alla Salma,‘ 









































GIORNALE DEL FRIULI » vomenicaiLunedì 4:5 Marzo 1923 » Anno VI 


CNACA PROVINCIALE 


















DIFFIDA 


La Ditta ENEA GUBITTA, con nego 
zio in Udine, Viu Paolo Sarpi x 26, 
di macchine per cucire e di maglieria, 
avverte Ju suna Spett, Clicnteln cha cstu 
non ha nessun Agente, ni Viaggiatore 
autorizzato a trattaro per suo conto 
ed a suo nome e che Ja, Ditta stessa hu 
di sua spontanea volontà, viminciato 

















“Da CIVIDALE 
U Buca della Villoria i 





Da PALUZZA 
STEMMA DEL OOMUNE i 


(3), — E° in corso di emanazione îl 
Decreto Reale di riconoscimento dello 


Da PARBENONE 
| LA Federazione Fascista agli sciaiori 


L'avv, Cesare Perotti ha offerto agli] 


[Macabro rinvenimento; 
arabiniai di Slappo d Idria ini 
in località Roce, sulla 
cav cadavere di un vomo dal- 
parente et di anni 50, Più tardi fu 


Ba GARLIRO 
“.Ribalone dei Combattenti 


(2), — In seguito ad invito del Presi. 






sciatori 



































* Gommmemsralo. cagt ariani di puarra 


Per disposizione del Presiden- 
te on. grand'uf. avv. co, Gino di Ca- 
oriacco si è svollo oggi all'Istituto 
eriulano di Guerra un semplice quanto 
commovente rito commemorutivo a ri- 
cordo di S. E. il Maresciallo d'Italia 
Armando Diaz. La: 

Ancora, in mattinata i sigg. Insegnan- 
ti della Sassi elementari e dei corsi 
industriali, nelle varie aule, avevano 
rievacato con calde parole la Figura 
del Grande Estinto che tutt'Italia oggi 
biange. , Ò 
« La, commemorazione ufficiale invece 
lia luogo daventi la, lapido recante il 
Bollettino della Vittoria, situata sotto 
da tettoia del vasto cortile di ricreazione 
nasihilo. La, lapide è ornata di trico- 
lori abbrunati o di piante semprever 
«a sul'basamento c'è una grande foto- 
grafia, dell'Eroico Scomparso ; ai lati 
sono i ritratti di S. M, il Re e di S. E. 
“Mussolini, E davanti a quest'ara, dalle 
.40 alle 11.80, ora fissata per la cerimo- 
«nia, fanno scorta d'onore in turni di 
“n quarto d'ora ciascuna, le squadre 
ordinetissime degli allievi. 

Alle -11,30, presente anche il perso» 
pala di Direzione ed Amministrazione, 
Insegnante e di Assistenza, si svolge lo 
‘nustero rito. 2 

Ad un segnale di tromba tutti s'irrî. 
«gidiscono sUll’aftenti ed un orfano del 
TI Corso Industriale legge n voce alta 
SI Bollettino della Vittoria; cui fa se- 

ità a « Canzone del Piave», esegui. 
da ‘dalla fanfara interno, tra l'intensa 
‘tommoziono generale. 

Un altro squillo ed altre 600 braccia 
«si protendeno. verso il ricordo marmo» 
reo e l'Effigie del Condotfiero nel sa- 
luto romana e così rimungono per tro 
minuti în religioso raccoglimento. 

La, corimonia ha termine ma resta 
ancora sul volto di ognuno una nube 
di tristezza e di vivo accoramento cho 
sa tutta la pienezza, della lmpzue scio 

Ta, nopentiname riombata sulla Pa 
fa e che svela tutto ia profondità del- 
l'amaro, dello. venerazione e della rico. 
mascenza, perenni verso l'Artefice fulgi- 
do della più fulgida Vittoria, 


PER LA MORTE DI DIAZ 
Tl Commissario prefettizio comm, Bien 


3 





+40 ‘per lo, morte del Maresciallo d'Italia 





‘generata Armando Diaz, ha pubblicato 
in nobilissimo manifesto alla cittagi. 
«Ranze invitando la mopolazimne ad è. 
‘sporte la baridiera abbrunata in segna 
«i profondo cordoglio, E la città si @ 
duifto imbanttiarata a, tutto. come pure 
tutti gli edificipubblici. 
MUSICA SAGRA d 


Domani 4 alle ore 9 nella chiesa, del. 
Ospedale civile la Società Corale «Ja. 
‘copo Tamadini » eseguirà lla, Messa pro 
fino a Hari, con pacata di A 
“RA a, le (uarteciperarino 50 
foci 4 duo. asmonittà. 


Gil 1 Niotrt, a) 

Data la valentia degli esecutori i qua- 
lì samanno diretti dr maestro Al fot. 
no "Cozzarolo il concorso dei fedeli 6 
isultori di, musica sarà mumeroso, 


TEATRO CORTE 
Dorizent. în questo simpatico ambient 
verrà profettato sandioso Fomanza 
tirammatico «L'isola che: uccide » in. 
termpretato ita insimi ortisti dell'arto 
muta. com actompagnamento musicale, 


FARMAGIA DI TURNO 


vfeiina n 
i 1 ia Podmecca, del doti 
Albano Della, Gavia, sii 


FESTEGGIAMENTI A PREMARIACCO 

Fervono i preparativi per î gnavidi fe. 
steggiàmenti che awranno luogo a Prè. 
mariacco domenica 11 corrente pro cam. 
pamile monumento fi Caduti. Ricchi 
doni.sono gni, PT da pesca che riu 


acirà. gramdiosa, 
hs sano visibili nel. 


lo vetrino dei negozi Vivenzi, Fratili Pic 
colì, Romeo Rosso di Cividale, " 


. Ba GEMONA - 
‘Ritì commoventi 


în trotto: del Buca “detta Vitoria 


0). — Y reperti Balilla fo Piccole IL 
‘Taliano ‘città, formato un corteo si 
mecalano con i gagliardetti a epgrre 
amezzi di semipreventdo e di fiori al Mo- 
mumento si Caduti, 

i altra, commemorazione solenne ed 
fu compiuta alle ore ‘10 nel 
‘delle scuale elementari, Le sco- 
famesthe, coi Balilla, si sehierarono da- 
Vantisal vessillo della Patria ed ascol. 
tarono in religioso silenzio le parole di 
osailtazione dei Grande Estinto detto Val 
isiastto signor Lorenzo Fachini, 
“Reso il saluto alla Bamdiera rientra 


























. «Tono Se ano dove pl'insegnanti trat. 


ANO] li alunni con 6 n 
senti rievosizioni. 3 SO 
LA: COMMISSIONE DELLE IMPOSTE 


Stamane sì è riunita nella nostra sal 
comunale la Commissione di prima {. 
stanza, delle Imposte riretto dei Manda. 
menti di Gemona, Moggio ei Pontebba, 

‘Prima di iricominciare la seduta ha 
preso la parola, il Produratore delle Im- 
‘poste; signor. Diciòmma, il quale con ele- 
Vafe parole ha revocato la fAgura del 
Grande Stomparso invitando i presenti 
aid pn momento idi raccoglinishtò, 

Allo. sue parola si è, degnamente asso. 
ciato il Prepidento dav Pesamossa, il 
quale, fra l'altro, elle ore 10 ha fatto 
fSaspendare momantaneam: 
Der esser poco dopo riprese, 


Da MUZZANA 

OFFERTE PER | CIECHI DI QUERRA 

‘9)1”— Per interessamento del signor 
ur. Lnrigi Cool anche qui sì è costituito 
an Connitato per la raccolta, delle offer 
te pro Ciechi -di Guerre. i 
Diamo un Bi elenco degli. offeren- 
ti: Contessa Elti Zignoni Maria, vedova 
Tenente Generale P. Oro L. 100 — Ceo. 
Tin dott. Luigi, 10 — Conti Leonerdg, 10 
— Grachi Giuseppe, 10 — Sac. Gio, Bat- 
ta Facci, 5 — Caofin Pierina, 5— Gollin 
Renzo, 5 — Bono Angelo, 5 — Burba 
‘Giacomo, 5 — Comte Comelib, 3.-— Mau: 
rizio Gio. Batta, 5 — Romano Maria, 5 
e- Conti Duilio, 6 — Petri Ferruccio, 
5 — Dl Piccolo Giacomo, 3 — Bianco 














Gisaemo, Pi: Zenobio, 


ente la seduta, | 


dente, signor G. B. Coz, ebbe luogo la 
annuale adunanza di questa Sezione dei 
Combattenti, , _ 

Iutervenne pure il Podestà signor En» 
rico Guido Scarpa, in rappresentanza 
della Federazione Provinciale, che por- 
tò il saluto e il suo alto compim imento 
per questa Sezione che in tutti î mo li 
coopera per il bene del paese; as rò 
Îl suo sppoggio per vedere realizzati 
quei principii che nacquero dalla guer- 
ra e si perfezionarono e idealizzarono 
attraverso il Fascismo, 

11 Presidente signor G. B, Coz, dopo 
aver constatato come la Sezione cooperi 
con perfetto sentimento fascista all'o- 
pera, generale ingaggiata dalle Autori- 
ia per il miglioramento®di questa ple- 
ba e per creare nella popolazione un vè- 
ro benessere morale cd economico, pas 
ad esaminare dettagliatamente l'o- 
pera, svolta. nell'esercizio 1927. 

Osservò como tutta l'azione fu spesa 
unicamente per dimostrare come i Com- 
battenti, che tutto seppero dare alla Pa- 
tria nei campo della gloria, sappiano 
dedicarsi alle continue, benefiche ope- 
re di pace per raggiungere quello gran: 
dezza auspisata dai nostri Cormilitoni 
che immolarono la loro giovinezza per 
uma pii, grande Italia. Disse come com- 
pito di ognuno sia quello di migliorar- 
si continuamente con lèvoro proficuo, 
con disciplina cisca, cun devozione as- 
soluto al Regime Fascista. 

Presentò quindi il rendiconto della 
passata gestione che venne approvato 
all'unanimità. o wi 

Dopo aver parlato dei nuovi compiti 
che attendono lo Sezione nel 1928, © a- 
ver inneggiuto all'Italia, al Fascismo, 
al Combattenti della, grande Guerra, la 
riunione venne sciolta Insciando iu tut- 
ti un vivo sentimento di soddisfazione 
che è dì sprone a. sempre migliormenie 


operare, 
Ba CODROIPO 
Opera Nazionale Balilla 


|. {8). — Il Comitato comunale per la 
0. N. Balilla, già costituito nelle per- 
sone del dott. Ernesto Ballico, Presi. 
dente, ing. Bruno Ballico, Comandante 
la 6° Certuria M. V. S. N., sig. Angelo 
Lotti, Delegato comunale, dott. prof. 
Giuseppe Mirabella, Preside dell'Isti- 
tuto Medio, signor Giuseppe Passoni, 
R. Direttore Didattico, sta alacremente 
provvedendo alla organizzazione dei gio 
vani Balilla ed Avanguardisti; ha atfi- 
data l'istruzione dei vari reparti ol 
tre ‘che al Comandante la 5° Coorte, 
gignor G. Maria Brovedani, ed al Co- 
mandante la 29% Centuria, signor An. 
glo Comuzzi, agli insegnanti signori 
lesi e Lo Nardo. 

In conformità alle superiori disposi- 
zioni, si è già iniziato il Doposcuola che 
per interessamento di tuiti gli inse. 
guanti delle nostro scuole elementari 
e medie funzionerà in breve giornal. 
mente. È 

Tale nobile istituzione, che pochi co- 
moscono, ha per iscopo di togliere i gio- 
vanciti dalla strada e dal vizio tratte. 
nendoli in locali odatti sotto buona ed 
amorevole sorveglianza; di prepararli 
fisicamente; di aiutarli nello svolgere 
la Iezioni completando così la loro edu- 
cazione; di elevarii moralmente; di in- 
euicare nello giovani menti il sentimen. 
to del dovere e l'amore di Patria; di 
prepararo insomma gli italiani di do- 
nani, « uomini di scarse parole, di fred 
lo coraggio, di tenace laBoriosità, di 
cieca disciplina del tutto irriconosciblii 
dagli italiani di ieri n, 


UNA CASSAFORTE SVALIGIATA 


. La scorsa motte audaci ladri sono pe- 
netrati nello studio della Filanda di Go- 
ricizza squarci la cassaforte e im- 
padronendosi di oggetti d'oro e titoli 
per circa 10 mila Wire, i » 


Ba S: BABIELE 
A proposito di incidenti 


i — Nel riferire sugli incidenti del. 
l’altra sera, il corrispondente, forse 
male informato, non essendo presente 
nell'esercizio dove si svolsero ‘ì fatti, 
‘8 incorso in qualche errore, in quartito 
chè hon vi furono questioni tra il reg- 
gente 1’ Ufficio distrettuale delle Impo» 
Ste ed il -suo subordinato, come pure 
tra ‘il summenzionato reggente ed altre 
persone. È 

















A 

A proposito poi di quanto fu riferito 
nel précedente numero di questo gior 
nale circa pretesi incidenti in-un ne. 
gozio della città, notiamo che non sì 
verificò alcun intervento di persone poi 
chè il signor Tomaso De Cecco, nel ne- 
gozio di sua proprietà si limitò a ri. 
chiamare il signor Giovanni Asquini 
di Giovanni su argomenti di indole pri. 
vata del tutto personali e perciò cstra- 
nel'a' qualsiasi questione ‘politica, 

. FUNEBRI BATTIGELLI 
8), — Nel pomeriggio di ieri, non an- 
< ventenne, «dovetie soccombere a 
morbo che non perdona, Uuigi Battige). 
li, figlio del noto e stimato negoziante 
locale signor Antonio, 

Alle ore 16 di oggi seguì l'accompa. 
gnamanto all’ ultima dimora, accompa. 
gmamento che riuscì una vera manifesta 
zione cittadina iper l'immatura fino del 


Sovana, e 

All'interminabile- cortso pese parte 
‘anche la Banda cittadine della quale il 
povero giovaria era membro apenssio 


ato, . 
“ Aî genitorì desolati, ‘alle sorelline e. 
aî familiari ‘tutti dello scommarso pre 
sentiamo ie nostre sincere condoglianze, 


Da SAGHE . 
PRO CASA DI RICOVERO 


(9), — Ci compiaciamo segnalare qua. 
11 Ph «della. pubblica, 'nenvericonen 
i sotto, pombiati ‘signori che- per ono. 
rare la memoria del defunto marescial 
lo a riposo Igino Xoxco hanno elargi. 
to a pio di questa :Casa di Ricovero. li. 
re 90,_Essi sono: Maresciallo maggiore 
Savino Manieri L -20 — Giuseppe Co 
cavaz, 10 — Maresciallo maggiore Lui- 
qgi Mastellone, è — Maresciallo maggio. 
Te Giusepme Speri, 5 —.Capv dei Vi 
urbani Severino Millerapo, è — ico 
Saritalena, 5 — Sottulfidiali del Distrot. 
to militaria. di Sacile L, 40, 

















di 


i] 10 — Conti. Fratelli Rota, 50 — 





rdenonesi un paio «di sci com} 

Ì campionao sociale, come) 

Federazione l’ascista, Esso 
‘è inato allu prima camicia ne. 

ta arrivata, . 

UN INFORTUNIO A RORAIGRANDE 


{) — Oggi alle ore 13.20 un certo 
Galante Augelo percureva in bicicletta 
la strada cho va da Pordenone a Rò 
rai Grande, Giunto all'altezza degli in- 
dicatori del passaggio del treno, andò 
« sbattere conuo di essi, * 

L'auto lattiga, nmeudiatamente avver. 
tita, accorse e-provwide al suo traspor. 
to nell'Ospedale, dove il ciclista emtrò 
alle ore LÌ, Fu medicato dai sanitari di 
tuino e trattenuto în osservazione. ll 
suo stato però non sesta apprensione. 

BENEFICENZA + 
in morte del cav, Brusadini 

Diamo gui sotto uan prima parte del 

Ie offerte raccolte fra amici, conoscenti 



















ed estinvatori per onorare la inemoria! 


del cav. Brusadini, Daramo in segui! 
anche l'elenco-della altra elargizioni: 

L : Ditta Antonio e Cesare Mar- 
chi — L. 200: Ditta Andrea Galvani — 
L, 150 ciascuno: Pareschi cav, Ammiba- 
Ie, Asquini cav, Francesco — L. 100 cia- 
scuro: Mons. Giuseppe Lozer, Società 
Buoni Amici (‘Trattoria Mecchia), Su. 
cietà Pordenonese di Elettricità Tamai 
Riccardo, Tomadini Angelo, Gaspardo 
Giuseppe, Greaiti a Boenco, Varoì dott, 
Aldo, È. Polon e C., Romor Marco — 
L. 50 ciascuno: Da Mattia Giuserne, 
Melan Antonio, Rehelini Enrico, Verci 
Alberto Succ, Lizier, Endrigo Carlo, 
Coran: Antonio — L 30 ciascuno: Bui- 
foni Lorluvico 4 Maria, Bulfonì Gerardo 
— L, 25 ciascuno Petris F.llî, Scaini 
Amtoniv, Bisol Paolo e C., GeGni Gio- 
vanni, Cosarini cav, Enrico, Valerio An 

















drea, Cassini avv, Augusto, Barzan avv, 
Luigi, Baschieva Lufgi, Policreti avv. 
G — L. 20 ciascuno: Guarnieri E 


lisa e avv, Giacomo Coassim Davide, 
Sarteri Paolo, Furlen Luigi, Toffoti dr. 
Luigi, Peratoner Giovanni. Piccinato 
Paolina, Caviezei dott Amilcare, Mad. 
dolena Renato, Dei Favero Gio, Batia, 
Polese Larzaro, Del Nej Nereo, Ca- 
seme Giuserpe, Puppin Batta, An 
dres dott, Luigi, — L. 15 ciascuno: Ro 
mor e Morandi, Famiglia Antonio Mom 
tanari, Simoni Giovanni, Zannerio Er. 
menegilido, 


PER IL GANALE D' IRRIGAZIONE 

Oggi nel pomeriggio avramo in Mur]. 
cipic una riumione di tulti i 1ampre. 
sentanti dei Comuni interessati per la 
questione del canale di irrigazione, 
LA QUESTIONE INTERSINDADALE 

Sotto la presidenza del vav. Emilio 
Fancello, i ‘Podestà, i Segretari politici 
ed i Segretari comunali della zona sì 
riuninamno iu Municipio per irattae 
el Comitato Intersindacale. 


PER LA MORTE 

del Maresciallo Diaz 

Gli edifici sono tuttora imbandietali 

iu segno di Iutlo .c patriottici mamite. 

sti sono stati aftizni dal Comune, dai 
Matilati, dai Combattenti, occ, 

Ogzi alle ore 16 è indetta una riunio. 

ne gilia sele sezionale dei combattenti 

per ta commemorazione del Grande 


Scomparso, 
Pa TIEZZO 








ì 


ila guerra, copia della conferenza 1 


"fa agli Uificiali 


1 mento storico e pi 
jtesi su questo fron 


stemma del Comune, costituito: nel Lo 
d'azzurro, con in punta una catena di 
monti, e un camoscio passante sulla ci 
ma centrale, il tutto al naturale; nel 
2.0 d'argento, ‘a due torri quadrate mer 
laie di rosso, aperte, finestrate e matto 
nate di nero, moventi da una pianura 
erbosa, con une riviera scorrenta fra 
le torri. Corona da Comune. 
‘Tale stemma, modificato in parte quel 
lo usato ativalmente e da oltre 100 anni 
negli ati wmunicicali 
PUBBLICAZIONI DI GUERRA 

1l nostro Podestà ha viseruto dal Ge-; 
neralo di Divisione Guido Poegi, già) 
maggiore comandante il baftaglone alpi 


nf « Vai Tagliamento » allo scoppio dil- 
mu 














dei Presidio di 

sandra su « organinzaziona 

va e ì combatiimenti alle testato del 
torrtate But e Rio Valentina dal mag- 
io 1913 al giugno 1916 ». 

Tale pregevols pubblicazione, docu. 
ciso delle azioni svol. 
nel primo anno di 
guerra, che fu qui il più importante, sa- 
Tè, col permesso dell'Autore, pubblica 
{2 în volume da vendersi a beneficio del 
Tempietto dei Caduti in guerrà, 

BENEFICENZA» 


La signora Maieron Alma vel Miss 
ha oiferto L, 100 ella Congregazione di 
Carità è L. 100 pro Scuola pirofessiona- 
le, in occasione T componimanto verten 
a. — Ditta Cozzi e la Guardia campe- 
stre di Timau L, 13 pro Maternità e In- 
fanzia — Englaro Giusange L. 10, id, 

Il Comitato Monumento ai Caduti con 
la recente Pesca ha portato il suo fin. 
do aL 17154.60, © gli continuano a 
giungere olferie în denaro e doni, L'AS 
sotiazione Combattenti durante l'anno 
| 1927 ha erogais L, 1957.25 per sussidi a 
ex combattenti bisognosi su un bilau- 
cio di L. 3023.60, x 

Pro Maternità e infanzia il Comitato 
incassò nette dai tre balli organizzati 
L. 528 devolvendo su questo L 100 al 
locale Comitato Balilla, 

Nel 1927 Ja Congregazione di Carità 
erogò L. 1800 di sussidi: it Comitato ni 
titubercolare L. 570 oltre a L. 1188 ver 
sate al Consorzio provinciale; il Comu. 
ne contribuì con L. 1500 all'Ospizio Ma- 
rino Friulano. 


Da ASAPPA 
ASSEMBLEE 


{3} — Domenica scorta in un'aula 
folle scuole ebbe luogo l'anmunciata as 
semblea dei soci della Cooperativa Elet- 
trica Osoppana presiedute dal suo pre: 
sidente onorario ed effettivo signor Giu- 
seppa Olivo impresario di lavori edilizi, 
L'assembica procedette all'approvazione 
del bilancio annuale 8 alla nomina dei 
sindeci; quindi venne inaugurato il la- 
baro sociale, 

Il Presidente Olivo dopo lo scoprimen- 
to del laebaro tenne un patrictilco «di. 
SCOrSO. 

— Per domani, domenica il Presiden 
te della Lotteria Tumnaria Marmo Vene 
chiarutti ha indetto l'assemblea dei 


soci. 

— Domenica, ebeb puro luogo l'asse 
blea dei Mutilati ed Invalidi di guerra 
presieduta dal delemato provinciale avv. 
dott Margarita o dal Presidente signor 
Pietro Cosani. Vennero discussi vari in. 












Le marionette Striuli 


teressi dell'Associazione e aprovaty pro. 


PRO OPERA NAZIONALE BALILLA | Poste. 


(9). — Dà pavecchîs sero aigisco nol 
salone Venier la ottinia Compagnia ma 
rionettistica diretia dal rinomato arti. 
sta Veneto Siriuli Remigio, che mediam- 
fe scelto 0 morale repertorio, entusia- 
sma non solo il mondo piccino, che nel 
Ticco suo fealro trova un ottimo e sa 
no divertimento, ma anche le migliori 
persone che si dilettano alla vista def 
bellissimi fantocci e « egli artistici sce. 
nari, La recita conretttasima « Veneta 
nelle Maschere di Arlecchino e Facana. 
pa n riscuote continui applausi, 

Ieri sera, presente # signor Segieta- 
Tio politico, è le migliorì famiglie. de! 
(paese — nonchè molti fascisti e Balilla, 
ll signor Striuli, ha dato l'addio al pae 
se con uno scelto spettacolo a totale be 
nefloio dei Balilla, Così la recita come 
i balletti furono aprlauditissimi. 


Rene l'orchestra diretta del simor 


1B Marson. Molto popolo # il totale in 


nassì fu tosto devolato .a1 Segretario.po 
Îitico por lo seòpo patriottico swaccen. 
mato Strivlîi ringrazio gentilmente il 
buon pubblico ed ora sì porterà al la- 
voro ad Azzano X e noi lo salutiamo au. 
gummdogli le migliori fortune 


Da $. QUIRIRO DI PORDENONE 


IL CORSO DI GUCITO 


Da FAGAGRA 
Una audace rapina 


(3), — Ieri sera verso le 18.30 certo 
Luigi Di Fant di Madrisio fu aggràdito 
e a‘avinato di trecento e venticinque lire 
da duo individui frmeti di rivoltetle, È 
quali spararono alc: colpi a scopo di 
intimidanione, L'aggressione si è volta 
@ circa trenta metri dalla stazione del 

pan?, Gli aggressori erano in bicicletta, 


Da TARGERTO 
BENEFICENZA 


(8), — Per cuorare la morte della com 
pianta signora Maria Ferigutti ved. Cos. 
sio pervennero al Comitato fascista di 
Assistenza civile dal signor Cossio Va. 
tentino e famiglia Foschia L, 100, dal. 
la famiglia Tomada Giovenni L. f. 

All Opera Nazionalo Balillu dal si- 
gnor Cussigh Eliseo L. è. 


Da RIVOLTO 


BENEFICENZA 


(3). — Elargizioni alta Congregazione 
di Carità fe onorare la memoria del. 
Ja signora Melissa Caterina vedova La. 


x varoni: 
(8). — Lunedì, sarà inaugurato allej Miani Pietro L. 25.— Lavaroni Ma 
one # il comso di cucito e di rammendo|yia Stella, 25 — ‘Canpellaro Ermenegil. 


istituito cal Comumo, 


Da -MERETTO DI TOMBA 
Par 1° 0. N. Maternità ed Tofanzia 


(8), — Tn seguito a interessamento del 
nostro nuovo Presidente dott. da Villa; 
colla fervida partecivazione del signor 
Commissario prefettizio dott. Pietro So 


meda de Marco, in questo Contune si sta jirì Vennero a conoscenza che una gio 


do, 15 — Laveroni Marcellina, 15 — Fa. 
miglia Troisi, 19°’ 


Da GORIZIA 


Amori colpevoli 
(8). Dalla voce pubblica i catabinte. 





svolgendo opera intensiva di-propagan.{ vane sedicenne da Sveto (Battaglia del. 
Solenne e ce 


da per l’Optra Nazionale 
Infanzia. 
«Per ciò fu aperia una:libera sott 


id 





cessità. Hanno generosamente 
Fathiglia Somsda de 
rare la memoria dell 


meda, 15 — Selvador Giovanni e asi 
D — Cooperative di Consumo (Meretto 
di Tomba), 10 — Latferie Tumaria, id. 


Cit Font, 0 doll 

la Camilio.Felice, 40 — “Adolfo 
Malisani, 5° Gendii Viforo 
la 





tro, 
Fanutti Lari 
Flor'eano 
mnada Sante — Fiorenho Carlo L, 





—- Versarono 1 ciascuno: 


mesto, 0.80 = Mestrasi Luigi Gb I 
famo certi che l'oSfrpio dato dagli è- 

atori sopra citati sia presto seguito 
da altri © maroni benefattori, È 


-j atina benemerita 
zione per far fronte.alle più ungenti ne. | la 
offerto: 


lisani,:5°. itorio, ‘20 — 1-|sa, con precisati 
Malisani ved:-Sababdini, 5 — dotì:|i propri. 
Italo Toldi, 5 — Versarono L, 2 cià. La ragazia 
seuno: Floreano Filippo, Pellegrini Piè-{ei carabinieri narrò che 
Tristano, Giovanni, Dolce Giacomo. | tre aveva 





1° 
‘Olindo, Baggio Vittoio, To.|che mel 

150 — ta da lui 
‘Tubaro Umblerto,.L 0.8 — Fanhuiti 61 


la Bainsizze) avava dato alia luce una 
biumbina, Dalle indagini espttite dalla 

SÌ venne a, sapere che 
convivera con la provria 


la ragazza, 
x: -| maadro e il padrino in una rustica chset- 
Marco per ono. ta dote c'era gute na sore ia te 
compianto dott. | nefa età, Successivamente, le vò 
Carlo Someda L. 200 — Sorelle Da CAL. [ci insistenti i otte vali na 
-Ha. per onorare la -memoria dott 


Paano come padre na- 
turale 31 padrino, int ta 
gazza, la ‘quale, dopo st nti 
x finì col confessare la sua 


5 pradente di 
di casa insalutatò ospite, nò « 





si 
onto, dova' abbia diratto 
da 


‘bessi n > 
confessione che fèce 
ran giorno mon 
avuta incarico di cullare la 
fu avvicinato dal inirino e 
dormaivegli fa, dopo di essere sta. 









aocarezzata, la possedette, La 
yocé dice le relazioni fra î 
due chio 


È da 
T Carabinieri tnilagano ‘ulteriormente 
"anche Gaio sì ritiene che le disgrazia. 
ta sia-‘eficente di mente. 





{zeleio Carlo Ri 











po: 


ile identificare ii cadavero dello 
mosciuto per quelo di Francesco Luin] 
di rbino 1 medico re- 
catosi sul posi nstatò che il disg 
to era morto n seguito a paralisi car. 
diaca, Dopu le constatuzioni di legge il 
davere fu rimosso e trasportato nel- 
la capalla mortuaria del vicino cimite 
ro del paese. 


TRISTE EPILOGO 
Am'Ospedale Comunale è morto il cal] 
n di anni 61, che 
l’altra sere in via Leoni era. rmasto un 


vestito da un'automobile guidata dal si-| 
guor Resch, 


LUTTO A GORIZIA | 


Stamane duranis i funerali del Duca 
della Vittoria tutti gli esercizi e nego- 
zi abbessarono Te saracinesche in se? 
gno di lutto I fanali dell' illuminazione 
pubblica rimasero uccèsi 

Domami nella sala del «Littorio » al. 
Ie ore 17 il mutilato di guerra prof, cav. 
Nsvaldo Mazzoceo, commemorerà ii 
i Grande Trapassato. 


COMMEDIA APPLAUDITA 

Questa sera all'Audax sportivo di Go 
rizia fu eseguita com vivo successo una 
muova commedia del simpatico scrittore 
concittadino Paolo Volpe: «La società; 
rici senza ammore », interpretata dalla se. 
zions filodrammetica, Tutti gli inter. 
| preti forono applauditi. 

L'autore fu più volte evocato alla ti. 
balta e acclamato insistentemente dal 
uumeroso pubblico. 


AL GABINETTO DI LETTURA 


Giulio Piazza ha voluto offrire questa 
sera ai soci del Gabinetto di Lettura u- 
| na serate deliziosa leggendo uicune sue 
| poesie inedite 11 conferenziere fu viva. 
trento applauidto, . 


























CRONACA SPORTIVA 


Rappresentativa 0. NB, 
Contro A.C, Udinese L: 


La bella iniziativa dei bianconeri di 
disputare un match pro-Bonino, il 
center-halt dell' Udinese, ancora dagen- 
te in luogo di cura, Re incontrato il con 
senso delli sportivi she accorreranno 
numerosi al campo Moretti ad assistare 
al confronto fra l'«undici» rapvresen. 
tativo dell'O. N, D. e la La squadra 
dell’ Udinese fresca di recenti vittorie 
ed in forma brilianie, 

Abbiamo giù iMustrato nei numeri pre 
cedenti la partite d’oxgi che riuscirà in- 
teressantissima Dato lo scopo banefien 
del match, per questa gara non sar: 
valevole nessuna tessera d' ingresso. 

Inizio alle ove 14.30, Arbitro i signo 
Querini 

Precederà l'incontro fra tv riserve 
dell' Udinesa è la « Serenissima » dusì 
derosa quest’ ultima di ben figurare, 


INCONTRI AMICHEVOLI 
B. P, L. Ferroviario - Azzarra 


iluncio 1! 


allo rappresentanza della mucchina 
«Piofl n . 

SI DIFFIDA 

chiunque ad affermare il contrario c ad 
abusare in qualunque modo del nono 
della Ditta cho si riserva di sporgero 
denuncia contro chi abbia agito ed &- 
gisca contrariamente alla preschie dil- 
fida, 


Gooperaî, foricola di Consumo 
RERNA 

AZIONE DI ASSEMBLEA 

della suddetta Cooperati- 











Tutti i su 
va. sono iivitati od intervenire all 
sembiea, ordinaria che avrà luogo nel 
solito lecelo in Remugnano Îl giorn» 
11 merzo 1925, alle ore 10 ant. per di* 
scutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: a 7 
1) Relazione o approvazione del bi 
ne 
















3) Nomina delle cariche, 

4) Varie. 
Si ricorda al socì che trascorea una 
ara di quella fissata, l'assemblea pas 
serà. in seconda convocazione e sarà 
valide qualunque sia il numero dei pre 
senti, 
Reana, li £ marzo 188 

< Il Presidente : SILVESTRI GILDO 


ESPOSIZIONE 


o Gi 


Tal ear edi 


A.Basevi e Figlio 


Mercatovecchio 2 


I reni chiedono aiuto 


Aiutate 1 renì se le vostre giunture 
a i muscoli sono rigidi e reumatizzati ; 
se vi sentite nervoso, irritato e depres: 
so ; 0 se soffrito dei noiosi disturbi del. 
‘a vescica. Una cura immediata puù 
ener lontano lombaggine, idropisia, 
sciatica, renella, reumatismo cronico da 
‘istite (infiammazione della vescica). 
Non trascurate ciò ! Prendete le Pitlola 
Foster per i Reni, Vi faranno star heno 
8 vi manterranno sano, Ovunque: L 
T. sei scatole L. 40.—. Dep. Gen. C. 
Giongo, Milano (108). 




















La squadra del D. L. Ferroviario è al 
Suo secondo match, Nelle file grigio è 
rientrato Manzutti ed a guardia della 
Tess troveremo il giovano Marsari che 
prometta d ibene fronteggiare l'attacco 
avversario, 

L'« Azzurra» è un « undici » che eî hal 
fa con estrema onovgia, e benchè anche 
esso alle prime partite si ammumcla co. 
me compagine assai temibile, 
celirà Una partita vivace e di esito in., 

nto, 


Stato Civile 
del 2 e 3 marzo 1928 
Nascite 
Maschi: nati vivi n 3 — Femmine: 
nate vive n, 2 — Totale n. 6, 
Pubblicazioni di matrimonto 
Gheller Pietro ferroviere con Del Bo 
Irene casalinga — Pasutti Arduino fa- 
leguame con Comuzzi Emilia contadiza 
Morti 
Martinis Walter di Evaristo di mesi 5 
— De io Itelia Margherita fu A 





7 Biasio 
lessamdro d ianin 46 sarta — Totale n, 





Bollettino Giornaliero 
dor R. OSSIRVATIRIO MEF:IOTALIZICI DI UNI 
Sabalo 2 marzo 1928 


‘ara 2 fora t4foret9 
28001 23800" 250.52 
170,52 76022 eos 


Presolana n 07 
Prassion, si nam 
n 








‘sr 46 
anf lee” ent 
‘mod. Ì mod. med. 





Nol ‘1019) 10; da 
Stato co) tempo giov. | piov. 
Nelle ultime 24 ore? 
Temperatura: massima: 7,8 
Temperatura minima: 2,4 
Acqua cadute; mm. 5,8 
Previsinni per le prossime di are: 
Venti deboli e moderati del primo qua- 
drante; cielo coperto; temperatura 
sotto la normale, 


. numeri del lotto 


Estrazione del 3 marzo 1928 














L'“ORTOBILE,, 


E LE MALATTIE DEL FEGATO? 
L'ORTOBILE favorisco le dizcesa della bile 
dul fogato all'intastino, le quale a sua volta 
giuta le espulsione della sabbia 0 ta discesa dei 
oli biliari, Por tele suo prezoso comporta 
monto l'ORTOBILEg uariice stabilmento ll 
rizia, lo coltiche, le cisti, lo clrroso spstiche, i 
umori @ lo varie infiammazioni acuto del fognta. 
Anticipandò L, 16 la scat. è L. LA le sei ecat 
spedirò raccomandato. dovunque: Prof, Dott, P. 
RIVALTA - forsa Magenta. 10 - MILANO ({M 




















‘Avvisi Economici 


(COLLETTIVI) 


Sì pubblicano regolarmente fl marta 
di, giovedi 0 domenica, al prezzo dì 
Cent, 20 per parola, minimo L. 4. più 
Cent. 20 per volta tassa governativa, 
to 


CERCHIAMO rappresentanti ovunque, 
1600 mensili fisse,  neesunissima cam 
zione. Scrivere subito : Maftco Vitaglina 
no in TUFARA Provincia di Avellina) 

iii 


ACQUISTEREI o affittersi subito casa 
o villetta economtica nuova costruzione 
da quattro a eci focali oltra servizi, con 
orto e terreno adatto periferia Udine, 
Trattasi direttamente, Sorivera Porto 
d'armi N, 2368222 fermo Posta, 

IAAARRT AAA 
TRASLOCHI con furgoni imbottiti in 
città e fuori, imbatiò e depositi mabifta, 
Sabino Leskovio » Udine, Viale Stazione 
Telefono 29. 


IMPORTANTE Ditta tessuti citt: 
ce, ragezzo apprenditta 14-16 ami, fi, 
volgersi con referenze: Carraro, Casella 
Postale 176 — Udine, 

25 DARTOLINE Paesaggi, assortiti 
L: 1.00 — Gartotine 25, Udifa assortità 
L, 1.60 — Proesinto arrivo. cartolina 
platino 100 L, 17.50 — Matite” maria 



































VENEZIA 2 2 @ 3 5 
BARI” 4 18 61 90 13 
‘FIRENZE 4 7 88 871 
MILANO 20 65 31 52 25 
NAPOLI 2 73505871 
PALERMO 60 TT 34 18 55 
ROMA 3815 42788 
TORINO 47 19.50 18 73 





E PALAZZI 





PIAZZA ‘UMBERTO 1 





LLO 


«Fila», dozzina L, 2.50 -— Luigi Man 
telli, Cavour 5, Udine, Sn 





MOBILI 
ARREDI 
ORNAMENTI 


——— v 


UDINE 


O COMUNALE * 

























Udine 


mov di buon usalo pubbli-i 


du ezgi cha udi siano soste 
iutimia, sul terTene 
u od cconomico, eli 
To seno gli Amici 





on 
pifori dell'uni 
gontimentale, po 
Taino con Trivsie, 
di Triesto al qua 
taente dicliorato. 
E' per que 




















he L'appello aero Ò 
sul « Ponolo di Trieste » eg entus 
camente accolto del nostro. Segretanio 
Federale ci ha riaper Turimo. alle 
speranza; e per quello che può valere 
la nostre voce, preghiamo VI RICO 
il « Popolo di Trieste » 1° ing, (Cobol è 
Pavv, Perotti di mono lasciar more 
Pargomento, na di, battere il ferro dr 
thè è caldo, onde rinsalui è 
In catena che legava, ll É Ron 
ti, io duo citt sorelle url dolo e nel 
ta Bio ricate c Udiue hanno tre ta- 
agioriì sostunziali per vivere intimamene 
t unite; una, di ordine « sentimentale. | 
locale », derivante dai vincoli e: ti 

o dal perindo della preparazione; uni 
di ordino « politico-nazionale » dive 
ta necessaria dopo l'univne di Gorizia, 
‘frieste, Fiume e Zare all' Italia, edu 
na, non meno Ivascurabile, che riguar. 
da vincoli economici e ragioni di trat- 
fico fra il grande emporio marittimo 
dell'Adriatico è la grande provincia a- 
gricola del Friuli, 


Ragioni sentimentali 


AY te, durante il periodo del ser 
raggio, su trentamila « regnicoli » 
residenti, ventiduemiln circa crano iriu- 
dani, molti dei quali dediti a prot 
mi umili, molti esponenti aute 
Ja politica, e dell'economia. > 
Megaro che questi « friulani » con 
9 labori dle 
it loro tenace patriottismo asbinno (e 
tribuito & soxleniere, na hanco d 
stini, la, lotta contro loppre 
Ja povera gente o nello sfere più « 
ia della società, î friulan: n 
sampre un combattente dell'idea nazio» 
fiale, odiatore giurato dell'A a, fo- 
dele amico 6 sicuro mandatario di 
quanti dirigevano allora il timone dol 
V irvadentiemo. Sorsero così, nella lot. 
to. comune, quelle relazioni di fraterno 
affetto che fegarono o legano tuttora | 
tanti uomini 0 tante famiglie. — 

D'altro canto i trestini fecero di Tdi. 
ne il centro più vitale della loro azione 
patriottica, palese od occullu. Qui 
Vedemmo lu deliranti schiere di fra- 
delli irredenti acclamare l' Esercito del 
Re d'Italia nello memorabili giornai 
dello Etatuto, mentre l'Austria sguinza. ; 
gliuva lu suo spie, cui gli udinesi si in- 
caricarono spesse volte di rendere sgra» 
dita. la presenza in Friuli, Qui noi ospi- 
tammo gli Uomini più ilfustri e più èr- 
diti di Triesta che, con i nostri miglio- 
ri, tessevano le pericoloso file segrete 

el vittorioso movimento nazionale toh, 

omeo Battistig e Giusto Murazti, come 
ritornano cari i Vostri nomi alla, nostri 
memoria!); qui, nel fatidico maggio 1915 
i giovani triestini, accorsi. psricolosu. 
tnente e volontariamente a. difendere la 
Patria comune, trovarono I primi con» 
forti, e tutti, elle famiglie lontane, so- 
stituirono la, grande famiglia udinese 
che na raccolse e compreso i più intimi 
sentimenti o seppe o pianse per prima 
£ Morti della Città sorella, 

Vincoli di profonda comprensione e 
di ordine sentimentale dunque, che re- 
sero Trieste e Udine sempre pienamen- 
Xe consapevoli della necessita di una 
serrata « azione comune » per utw « Scu 
po comune » a che armoniazerono per: 
fottamente gli spiriti al di sopra di © 
diversità ambientale; stato di fatto re- 
cente, che dimostra come le nostre due 
dittà non aspsttimo se non «lo scopo 
comune » per riprendere în piezo le uns 
tiche tradizioni, 


Ragioni politico-nazionali 

Le, zona di confino orientale  sulta 
qualo ricade l' onorifica, ma seria re 
sponsabilità di trettenero il peso gra- 
Vante ed il pericolo mninacciant 
infiltrazioni linguistiche e cultur: 
muiere ed il dovere di rininazare ugni 
velleità, palese od occulta, di riconqui- 
sta di rivendicazione v di espansione, 
va appunto dalla Livenza a Zara. Basta 
dare un'occhiata alle carta geografica 
RE convincersi che, se vi sì escludesse 
1 Friuli, mancherebbe forse la più gros. 
ta pistra a cuel magnifico arco natu 
rulé che si snoda fra, l'Adrlatico nostro 
® le Alpì riconquistate. In altre parole, 
Udine ha, come Zara, come Fiume, co. 
me ‘frieste, come Gorizia, «il suo cone 
fine da difendero » ed avondo comune 
lo peopo ha comune il bisogno di stu- 
tare Î metodi da seguiro ed i mezzi da 
Nnptegare. Nè si può dubituro che ìl 
popolo friulano, le cul lingua ad i cui 
rostumi si sono da secoli ed ovunque 
ronservati intatti contro le dure mi. 
tacco 6 le crudeli e numerose invasio 
ni, manchi di quella resistenza serena 
n tenace che è propria delle forzi popo- 
lazioni di confino. 

Ma, noi riteniamo che all’ Italia rin- 
mnovata giovi, verso oriento, l'esistenza 
di un largo territorio agguerrito ‘0 com- 
petto dove si «senta» e dove si « pon- 
fi » în modo uniforme, dove, insomma, 
la, sensibilità, sia più delicata o più su- 
scettibilo a, rilevaro immediatamente, 
ton solo nelle grandi, ma anche nelle 

iecole circostanze, quanto avvieno al 

i Ja delle Alpi o sulle sponde levari- 
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tine del mare nostro, e possa nuocere | R. 


od offendere i nostri înteressi ol i no 
gfri sentimenti. Questo territorio, nel 
quale totti i cittadini debbono vigilare 
interrottamente ed i cui abitanti do- 
bbero conoscere palmo a pelmo ogni 
Valle, ogni cima, ogni sentiero, ogni 
intenetura, verrebbo a costituire così il 
@ corpo di guardia » ei confini della Pa- 
tria @ P «all'erta» delle sue sentinelle 
Fisuonerebbe instencabilmento dalla 
Caria al mare, 
. Nuesta, funzione concomle, organica, 
insistente della sei province di confina, 
costituirà uno dei Bamardi più sicuri 
dell’ Italia 6 del Fascismo, 


Ragioni economiche 
Tricsto ? è un porto commerciale di 
prima importanza; i suo) traffici le dan- 
Ro vita e benessere; ma.la provincia e 
la città atassa sono prive, 0 quasi, dì 
prodotti del suolo e di mano d'opera 
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li lu abbiamo ripetuta* | c 





nente; 







oi d 
oli del. | 


li 
i, con il loro equilibrie, cm È 
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| Easccio « 


Ir 





ao * Argomento che interessa sommuiamen: Università popolare 
r I e ste ste’ ‘Trieste è anche P industria, turistica pop : 
‘0 quella alberghiera del Friuli dove . “LS 
e ] di fee minato censite (18 G00SO della guerra mondiale 
spie «di sanviglio tri S0g8! Ol i ct 
% itanto i mesi estivi, accolto, ahimè, | Assoluia mancanza di spazio © 
ole v edile: Udine Lon hu comuni- [non sempre in modo adeguato alle mo- au ad ua affrettato egnno della mira) 





importanti dirette col ware, ui. 
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nando provincin agricola, "ev 
di carbone bianco, di patr 
menio zooteenticvu © di buona mano d'u 
cercato, Quello che ma. 
ou inunca a Udine, la 
isoguo invece di poter riti-| 
to, alle migliori condizio. | 














, il calio, ece. ece 
to di import: 





iorma 
‘andi 


iu 
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> del parere che finora nes- | 
= abbis crunmunuto a fondo questa | 
til che Trieste e Udine presenta» | 
cuprdinore, di rendere sollecito è 
meglio di qua 
almenre, Lo situazione 
deli: industr 
sopraturto i tr 
tto le due città per quanto del 
ire @ per quanto debbono 
a Joro funzioni di empor 
Tuna v di provincia agri 
































Gonlinna il tr 
alla memoria d 





“ou Ronta lv spirito del Duca 
nia si immortalava nell'apo- 
ine gli ha tributato omaggi 
di que € di cordoglio. Enti, @s- 
suciszioni, combattenti & citiadini han- 
im animo commosso al 
L Nazione tutta. 
v> 10 alto 12 jovi lutti i nego»! 
centi lunno tenuto chiuse! 
onendo l'apposito striscio» | 
Nazionale », che a cura dol: 
L statò distribuito uii 
proprietari. son 
Come anmnceiammo, per disposizi 
ne dell'Autorità, Mun ale, la campa: 
na dell'Arengo ha squillato dalle ore 10 
alle ve 10,30. 

Dalle 10 allo 12 è rimasta aperto ili 
Pantheon dei Caduti, ove combattenti, 
mmtilati, madri e vedovo dei caduti e! 
volontari di guerra si sonò recati in! 
pellegrinaggio —- con alla tenta i pro-, 
pri dirigenti ed 1 vessilli — per cno-! 

la inemoria del Grando sc0mparso. | 
Auche numerosi cittadini sono affiui 
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mo e nto 
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PALO 





limento assieme alle rappresentanze 
eluci di guerra, Prestuvono s 
wWonore vigili urbani iu alta uni. 
mo 


Solenne Messa funebre 
promossa dal Fascia di Udine 


Marteti 6 marzo alle ore 10.30 Îndet. 
ta dal Fassio di Udino, seguirà in Duo- 
mo una solenne cerimonia funsbre in 
commemorazione della morto di S. E, il 
Maressiallo d' Italia Armando Diaz, 
Duoa della Vittoria 

Tutte lo autorità civili e militari, Je 
Assosiazioni cittadine con bandiere e la 
popolazione sono invitati ag intervenire 
alla solenne cerimonia, 


Solenne commemorazione 
preinossa dai Combattenti 


ficio Stamma della Federazione 
sombatienti ci comunica: 








dei 3 











in-euguito 2 tassativo disposizioni del 
Dirattor Vi bi 


sociaziolie 
mzione, consi» 


ionate rdull 













} corrente, una degna commemora 

zione del Duca della Vittoria, ha stabi. 
lito di rimandarla 4 subuiu 10 corrente 
mese, 

La comamorazione s 
vice presidente della Ti 
Catalani nell'aula dell’ Università Po- 
polare come d'accordo con il Presidente. 


Commemorazione del Duca derta Vitoria 
nelle Scuola elamenta 
Giusta, le disposizioni date dul signori! 

Commissario Prefettizio, dott. gr. uif. 

Pietro Orestano, e dal Direttore gene-| 

rale dello civiche scuole, dott. comm. ! 

Luigi Pizzio, la commemorazione del 

Maresciallu d° Italia Armando Diaz si 

svolsa nel modo più degno in tutte le 

classi elementari del Comune, 

Il Direttore signor Enrico Fruch, con 
la consueta vibrazione di sentimento, | 
parlò agli alunni del corso superiore 
nella scnola di S. Domenico; il dottor 
Lodovico Zanini, croce di guerra, ini 
quello delle Grazie 0 in via Gorizia; il 
maestro signor Luizi Bonanni, due me- 
daglie d'argento, una di bronze, duo 
eroci di guerra, in vio. Dante; il maestro 
signor Vittorino Sutto, croce di guerra, 
a Paderno. 

,Bopo la rievocazione dell’ Eroe, î fan- 
ciulli cantarono'un coro patriottico, sfi- 
lando poi tutti davanti alla bandiera 
abhranata. La cerimonia lasciò negli 
AI un seuss di profonda commnio. 

le, 


fl R. lito Tecnico “a, Zanon. 


-Jerì mattina, durante la prima ora 
di lezione, in tutta lo venti classi del 
è. Istituto Tecnico «A. Zanon» in U- 
dine, i professori hanno ricordato agli! 
alunni la grande figura del Marescialio |} 
d’Italia, Armando Diaz Duca della Vit.! 
toria, E nel commemorare il sommo 

artefice delle fortune d’ Hlia, i profes 

sori hanno invitato i giovani a rivol- 

gere îl loro pensiero & tutti i morti del. } 
la Grande Guerra ed in special modo 

ai piovanetti del ‘99 cho sul Piave, di- 

ciottenni appena, salvarono col loro pu- 

rissimo sacrificio la Patria nostra, 


Al A, Licso Ginnasio WI Utine 


Ieri aile ore 10 nell'Aula Magna di 
uesto R. Licev Ginnasio « Facopo Stai 
lini » il prot. Attilio Bonetto, alla pre- 
senza, del Corpo inseguanio e di tutti 
gli alunni, ha commemorato con nobili 
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tali e politiche |: 

Aaa ficherà le relazioni e 

ne, gli otii mune cità, nou più divi 
sin 


LC SNRI m 
lavorazioni indu] 


{il 


ctr nn 


ibuto grafo e reverente 


it 


al Pantheon, sostandovi in mesto ras 4g 
{cu 
{80 sul 























3 le col 





temo esigenze. 

Lo studio di questi problemi e degli 
i molti, che più srequenti scambi 
esponenti triestini ed ‘udinesi 






iunge sempre gral 
ubblico glielo di: 
ai numeroso fd 











E futemente ed affettuosamente, È 
isolverchbero certumente con comuni utemente ei 'uosamente, È- i 
iniaggio, "guito sulle ragioni sontimen- | rano presenti lo Autorità uiitadine, Ei 





riu parlò, come è suo costu' 

Dio, col cuore fun cuore € grande)? 

trivò con chiarezza le 
1 


noi esposte, intensi; 
ietenti fra Ie due 
dall'odiato confine, 
0, anche ecouo-| 
alte tic. 1 













amento, velzv le pi 





cglietmo TT, Nicglò IT. i min 
iestori, j di Governo e d'esercito, D{ 
Ma che ci La dato fo spunto 2 QUE i cuo saluto commosse andò allo 
colo è la vuce del fascismo ed | pass di ieri, gî Duca della Vittori: 
o, quando promette, mantiene. o fervidu avsurio alla grandezza del 
druti, IM perietta discipline, nel 
rettivo del Duce, 1l ismo trie 
uo e quello udinese sapranno trova- 
è presto, la vin ingestra per risol. 
vell'interesse proprio ed in quel 
lo uzionale, il probloma della creazio 
ne di una sranitica « Guardia & o- 
niente ». 
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Re 
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sti 





o oggi immortale fra i ge 
tori a’ talia, Il pubblico scattò in 
A era breve commiemorazione, 
annuntio per sabato ven. |i 
una più solsnne e più corapleta. ibi 
i comuemorazione del Coudottiero, per o-| 
* pera del prof, Catelani Vice] 
| asi Combattenti Friulani, 


N valere econoraico ed alimentare 


del riso 
sera, elle ore 2I nell'Avlaj 
del R. Tsfituto Tecnico, il chie.) 

yrof. doti, Azzo Varisto, per ini-1M 
ndacato Provinciale 
sta e dell' Ufficio Sanitario 
ne di Udine, terrà un’ inpor 

tanto confrrenza sul tema: « 1! valore € 
cun 3 almentare del riso », Ì 
L''iugresso e liberu e l'aula riscaldata 





«Vittorio Marcovich 








lenta! 












el Grande Condottiero!. 


Grande Condottiers è stratega | Medico Fa 
euto a Ru- ide! Con 











e I 
dell Esercito Italiano ri è 
ma il giorno 29 febbr n 

Gggi alle ore 10 vi no i fune-| 
rali, c la salmo, dell'Amato Generale sa-} 
rà posta fra quelle dei più grandi Erol' 
d'fialia. ft 

Credo che lu più bella commemorazio-, 
che si possa, fare di Lui sia quella 
di leggere l'ultimo bollettino della gran 
de Guerra Italiano, guerra che hw da- 
to alla Patria i suol naturali confini, 
liendo vg {ranieri i fratelli irre- 
denti, che ey lunghi ammi gemevano 
sotto il loro giogo ». | 

0 prof. Attilio Bonetto ha lot- 
to poi il Bollettino del Comando Supre- | 
mo del 4 Novembre 1918, annunziante! 
la fine vittoriosa dell'ultima Guerra del 


nostro Risorgimento. È è di uffici 0 di Aet. funzioni 
ae icepì di uffici 0 di servizì con funzioni 
AT Istiluto Magistrale APCIVESCARIO ‘anciugne, di dustitori o in generato di 


La commemorazione det Maresciallo i impiegati muniti di procura, debbono 
Armando Diaz è stata celebrata ieri injaderire alla Federazioni di Associazio. 
uesto Istituto medianto un discorso in; 4; dulori di lavoro ». 
Doe Ar Tot TI Segni | Poichè fin dall'ottobre 1926 sì è rego 
insegnante d'italiano e storia nel Cor-i, Poiche î Saia ita 
GUADO ; larmici uito î1 Sindacato Provin- 


t perio, genio alla Dna ni, n cialo Dirigomi Aziendo Agricole, ade. 
tutto FE corpo Josegmante, e.della; intera rente alla suddetta Federazione, Si sol. I 


scolaresca, ) 
ca ilecitano quei pochi tecnicì cho ancora 
All Istiiuio degli ariani Gi Guerra ino: 10 avessero fatto, ad iscriversi re- 
di Rubignacte golormente nel detto Sindacato, richie- 
Li E lendo i) relativo modulo alla ricordate 
leri in tutte Je scuole professionali ed 


Federazione (vl Poscolle, 2, Udine). 

elementari dell' Istituto degli Orfani ci 
Guerra di Hubignaccu, è stato comme. 
morato il Duca della Vittoria 
Allo 10 ant, si è iniziata la guardia 
d'onore alla, Lapide sulla quale è inciso 
il Bollettino della Vittoria. Ogni squa- 
dra ha montato la guardia che ha du- 
rato fino allo ore 12. cale pareggiato « Jacopo Tomadini » la- 
Allo cr 19, tutti i selceto orfani di scie Udine per raggiungere la sua Duo: 
guerra si sono raccolli davanti alla la-[v® sede 2 Bolzano, nel quale Istituto | 
Dide, uno di essi la letlo il Bollettino | Musicale occuperà la stessa cattedra di | 
della Vittoria. Alla lettura è seguito {insegmarsento, n 
l’ Inno del Piave, suonato dalla Banda} Oriundio da (Castelbolozuese, studiò 
dell Istituto, icol prof. Castelli nel Liceo Musicale | 
Dopo tre minuti di silenzio, tatti gli Rossini » di Bologna, ove conse-| 
orfani di guerra sono sfilati facendo il {Sui il diploma, Durante î primi sci an- | 
stluto romano, davanti alla lapide sul. | Hi di professionismo presa parte ad eso-| 
la qualo è inciso per sempro il nome! cuzioni orchestrali in concerti ed opere 
dol grande Condotilero. nei principali teutri della penisola sot- 
E' stato inoître inviuto il seguente to-|{0 12 guida dei più celebrati direttori, 
legremma : come il Mascagni, Mugnone, Bavagno- 
Duchessa della Vittoria - Roma —! li Baroni che gli rilasciarono attestatî 
Gli orfani di guerra della Provincia di |MOltu lusinghieri. co Ì 
Udiue orgogliosi del Toro sacrificio ren-|, «A Udine il maestro Massari diedo tut. 
dono l'estremo saluto al Grande Con. {ta Ie sua passione all' insegnamento è 
dottiero ehe scende nella, tomba civ |Fatno decorso chie la soddisfazione di 






















Sindacato ‘Proviaciale 





der: na Sindacati Fascisti A-| 
tori per la Provincia di Udine co- 









(sr 
nanni iù 

Per izuggiore chiarimento portiamo |W 
a conoscenza degli interessati il 1° capo 
dell'art, 34 del R. D, 1° luglio 1926 nu 
mero 1130 che dice: 

« Le associazioni Sindocali di Dirct. 
tori Tecnici ed Amministrativi, di altri | 





Lo ste 
































Dl p, Gnn Mati Bat 


Veniamo a conoscenza che il profes. 
sora Giuseppe Massari, insegmanto di 
choa dal 1921 nel nostro Istituto Musi- 





























| STABILIMENTO AGRO ORTICOLO 






















8 presso lo STABILIMEN 


| dirigonti aziende agricole iB 







se 
Bravatto delta 
Real Casa 








WIRE - Piazzale di Porta Poscalle +. UDINE 


DA 83 PRIMAVERE amche per merilo dello 
ORTICOLO «SAO» di UDINE, le nostre terre fiorisco 
vinezza. Da 65 unni il « SAO » distribuisce i migliori. 
Lello piante ornamentali » diffonde le migliori sementi 


TUTTO QUANTO PUO' GCOGRRERE AL FRUTTICOLTORE, ALLO 
ORTICOLTORE, AL GIARDINIERE, E ALL’AGRICOLTORE in genere, tro- Ki 
vasi presso lo STABILIMENTO AGRO-ORTICOLO «BAO» dl UDINE. EA 

TUTTE LE PIANTE DA FRUTTA vi sicuro aftecchimento o di esatta 
varietà : tutto le piante ormamenmtali di ogni altezza ger parchi, viali, giar- 
dini e piazze, trovansi presso Jo STABILIMENTO AGRO - ORTICOLO 
«SAO» di UDINE, 

GHI FOSSE DIMENTICATO DI SEMINARE » voleste guadegnar 
tengo troverà cen iantinm: da t o di tutti gli ortaggi, oltre che'f 
TO AGRO-ORTICOLO «SAOn 












perenne gio» Bj 
E 


mo di 3 
fruttiferi, lo più 
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LA PIU' COMPLETA COLLEZIONE DI CONIFERI, tutte to Tiante 
ornamentali di ogni dimemzione, trapiantahili con sicuro esito, trovansi 
presso lu STABILIMENTO AGRO-ORÎICOLO « SAO » di UDINE 

GELSI E VITI E PATATE DA SEMINA, sempre pronti al «SAOn, 

BULSI DI GLADIGLI, TUBEROSE, DAHLIE e ROSE dello varietà pi è 
ricercato trovansi gresso lo STABILIMENTO AGRO.ORTICOLO « SAO » di fi 
UDINE. 

TUTTI 1 FIORI, I LAVORI IN FIORI o tutte lo PIANTE DA FIORI, 

DALL'APE ALL'ARNIA, AL MIELE e ugni meterialo apistico, trovansi 
NTO AGRO-UNRTI LULU « SAU » di UDINE, 






















































Nuovo prodotto per pulire senza l'uso di accua - AUTO. 
MOBILI - PAVIMENTI E MOBILI VERNICIATI - CUO! - 
PEGAMOIDI - PARTI NICHELLATE - METALLI ecc. 


Esso significa: 
Eliminazione di falica 
Progresso nell’igiene 
Conservazione degli oggetti 
Risparmio di tempo e di danaro. 
Soddisfazione nel lavoro 


Lo vendita presco totti È buoni Garages - Negoziaali di Antomzobii ed att 


Produttori: A, GALLIANI & G. 
Basilela - Hitiano - Drawettes 





Agente Gen. di Zona 
raga G. DIANA 
Wia 7, Giconi a. 28 - Tel, 565 - BRINE 


La Tintoria Friulana a Vapore 


Unica in ogni genere 


sita in Via Hsilo Marco Volpe : UDIRE 


avverte il pubblico che dato i ribassi del giorno può tingere: 
a prezzi modicissimi da non temere concorrenza. 





Vosti pesanti în genere nere 0 marren a L. 4 al Kga 
Vesti fie In genero prezzi da convenirsi 


Îl Re del 
Saponi per barba 


{Pafronafe Frltaco Opera “Pro Qrieate, 


confuso della, gloria, di Vittorìo Veneto 


jim mazzo alla gratitudine devota della 


Patrin rinnovellata — DI CAPORIACCO 
Presidenio Patrcnato Provinciale Oria 
ni Guerra » 








Somma precedente L. 13.844,95. 





Direti è insegnanti della Scuole e- 
lementari di Udine L. 110 — R, Liceo 
Ginnasio «Jacopo Stellini », 50 —, Or 


lando Orlundi fLatisana), 20 — N 

Qriandi (Latisana), 10 — Giuseppe Cr. 
Sandi (Latisane), 10 — Sezione Combat 
tanti di Salt (Povoletto), 10 — Socìetà 
Anonima Maddalena .Coccolo, 100 — Co 
muna di Artegna, ,50 — cav, Giacomo 








i Tomasoni, 100 — Comune di Moruzzo, 


L. 100 — Comune di Tavagnacco, 100 

— Comune di Cordenon: 
fazione Manda? i 
cio, 10 — De Nobili Attilio ( 


droipo), 10:-— Bassi 

Mestre Quirino, 2.30 — Molivaro Da 
vido, 2.50 — Zulieni Maria, ? — Qu 
rini Lino, 2 




















2. —, Feruglio Marie, 2 — 
N. N, J— N. N, 1 — Casarsa Marcel. 
lino, 5 — Personale Dogana di Udine 


L. 66.50 —. Personale della Direzione 
del Crerito Italiano, 20 -—- cav, rag. Er 
nasto Conte, 10 — Giuseppe Vernitznig 
Albergo Manin), 30 — Grande Alberzo 
d' Italie, 50 — Ditta Angelo Seaini, 20 
— Ditta Augusto Ledri, 50 — Personale 
Banca Nazionale di Credito, 41 — Co- 
muno di Sedegliano, 100 — Comune di 
Tricesimo, 100 — Comune di Nìnis, 100 
7 Comune di Medimo, 25 — Comune dî 
Cradonini 2 PA Comune di Ma» 
lo in Riviera, - i ci 
fazio, (n Rigiora, Camilla, Peci 
7 versanti degli importi dewino 

rersamenti dei tti de ee 

sero fatti al Tesoriere Tomm Da zii 
‘via arbone, 2), mentre Ta corri 
gpondenza va diretta alla Segreteria 
da Patronato presso il Municipio di 
ine, 








SETTIMANA della: REGINA 


PENTOLE REGINA @ prezzo ridvito 
liti 30 # 6 8 i 





narole 1 Immortale Condottisto dell' E. 
sercito Italiano, dando ineltro lettura 
dell'ordine del giorno redatio da} Pro- 
sile e così concepito : 








da L & — 15-18 40 
EL. $5-- 9-16 195 
pressa « LA VITRUM©» dî M, Maxlmi 


vedere diplomate, con il massimo dei 
punti, Pallievo Ugo Portograndi, che va 
affermandosi come ottimo oboista. nel- 
l'orchestra della Compagnia dell’'Ope 
re Comica e Lirica diretia dat dottor 
Let e Govoni, 

Pella Lontà di metodo del suo inse 
snamento nia farmo fedo i giudizii dei 
maestri Respighi, Bossi e Pasquali che 
negli ultimi tre anni presenziurolio — 
quali Cominissari governativi — agli! 
esami finali dell’ Istituto Musicale U.! 
diese, i 

Nel mese scorso il prof, Massari ave. | 
va vinto il concorso al posto di inse! 
gnante d'oboe nel Liceo Musicale di Ca»! 
gliari, che uon raggiunse per la soprav-| 
vemita nomina a Bolzano, ove il thia-! 
rissimo maestro cav. Marlo Mascagni i 
volle averselo collahoratore, ! 

vAll'ottimo amico ed artista, chè con | 
rammarico vediamo allontanarsi da UU»! 
dine, vada îl nostro più fervido augurio ! 
di ogni maggiore soddisfazione. ' 


Cane spinone 


codîmozzo mantello rosno marrone ri 

Sponde ds nome si Flot, smarrito man- 
a portandolo al rag. Rigo, Via 

Freddo 5, Udine. — o riso Via del 


PREZZ 
























Handy Grip LT. 
Provasi ovunque 


Più di mezzo secolo di 


PASTIGLI 


consumo * 


IE ALLA CODEINA del Dr, BEGHER 


. efficaci contra tossì, pertossi, catarri, raucedìni, 
abbassamenti di voce, 
Genuine soltanto se acquistate nel loro rivastimento 
Originale in îtanco riprodotto, 





» gi 50 - 0» 
FASSI di A. MANZONI & C° » 
8 în tutte le buone Farmacie 


INTIER na 





Farmacia MALDI 





TT solo VERO e GENUINO 


L. LUSER’S TOURISTEN-PFLASTER 


{Tanfetà del Turtel) o " 
contro î CALLI « INDURIMENTI # atello î di cui rotofî, oltre a) marchio i 
di fabbrica " ALPIRISTA* sovrapposta alla firma L. LUSEA, vorteno anehe fa 
marca di fabbrica, qui riprodotta, della Sovicià An. A, Manzoni è C. di Mitiro, 
sola ed anice concessionaria per i'lialia e sue colonie, , 


In rendite presso l3 FARMACIA MALOIFASSI « MILANO, 2, 
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Fibagsati 600 varietà di 
GASPARINI- UD o 








Care 











la sua pubblicità 
|. nelgiornaie che preterisce. © 
| Preferite il “ GIORNALE del FRIULI,, 
che è il Giornale dei Fascisti e 
degli amici del Fascismo. 



















































““ Le modal 


sr-ia seconda leva fascista 





Atibiamo du Romafper telegrafo: 
1 Fogilo dOrdifi del PN. 
gtico, «olo vibranti Nproi: 
celebrazione tela data 
i { movimiento riv 
stanno SO mi 

















Balilla passeranno se avmigiardie 1: 
bravi dirigenti del 

vadera 
prepara 
Î) gesto che li comm 
doa, Entro il 20 mar 
vinciali dell'O N, B. co) 
lo pagreterie 
Comandi di 
stenchi nom 















militi del è] 
comitati pro- 







Na: 
pie celati 
gliere 

isti che dalle 
ella nuova ca- 
avanguamtisti 









vere gli avomgua: 
moveranno iper cntrai 
sa o nella AMA, 
aileva, nella giornata 25 marzo por 
teranno al braccio sinistro una fascia 
bianca su cui sarà scritto « Seconda, le- 














va fascista », Ul Segritario del Fascio e 
n zia saluiteran. 
no con brevì parole, ì nuovi camerati, 
saltando la hellezza del mito e la gran- 
vi del compito è dei doveri nuovi. 
Î Segretario tdi Fascio disporrà qoi || 
iano assistiti 
paternamento durante dl periodo della 


| il comand 






tr i gi 


hm prime 
nello città. 





Ai nuovi 
fe date lè 


se 





Pel 






Tascismo, 


converranno 


ità 


anto della < 


ovani camerati £ 





vita di Partita A_ Roma 











gragar: 
moschetti 


organizzazioni interessate daranno 
eguilo le diaposizioni particolari, A 
gli avanguandisti 
ciatori di tutto. l' Italia Nel pomerig- 
gio le musialre delle legioni suoneranno 
sulle piazze idi ogni città gli inni del 





Tensiglio Provinciale doll'nonamia di Wdlae 
. AI Hol mese di Tebbrata 


Costituzione del Consiglio dell’ Econo- 

* mia. — Si deliberò lo ripartizione dei 
Consiglieri fra le attività economiche 
della provincia 0 fra le Organizzazioni 
Sindacali dei datori di lavoro. 

Tutela’ dello foreste. — In funzione 
del cessato Comitato Forestale si espres 
se parere favorevole all impianto di 1e- 
leferiche o Malborghetto,‘ Pontebba, A- 
Maro, Ovaro, di uma, forMace di calce a 
Barcis e scavi a Ravascletto, Forni di 
Sopra e Trasaghis, — 

Zootecnia, — In finzione della ces- 
sata, Conunissione zootecnica. sì presero 
provvedimenti nel riguardi ‘di una sta- 
zione di monte teurina. 

Autoservizi Turistici. — Si delegò lo 
ing. Sergio Petz a sostenere le proposte 
del Consigli,o, interessanti il Friuli, nel- 
la Conferenza internazionale di Corti- 
na d'Ampezzo per gli Autoservizi di 
gran turismo da attuarsi nel 1928. Le 
proposte ottennero il consenso della 
Conferenza, 

Orario delle Ferrovie. — Il cav. dott. 
Enrico ‘Marchettano fu, delegato alla 
Conferenza di Padova per l'orario esti- 
vo e vi difese le proposte del Consiglio. 

Contributi, '“- Si deliberarono i se- 
guenti contributi: lire 1000, per l’anno 
in corso, all'Associazione Pro Carnia 
di Tolmezo; lire 500 alla « Scuola e Fa- 
miglia » di Udine; lire 500 all'Associa- 
zione Pro Oriente; lire 200 per il Cam- 
pionato regionale di Sci ‘in Tarvisio. m 

unta al precedente contributo di li- 
re , si erogano altre 800 lire par fe 
spese occorse all'allestimento della Cu- 
cina Friulana, nell Espsizione internar 
zionale di economia domestica in Roma. 

Nomine. —. Sì nominarono il signor 
Gincomo Falomo è l'ing. nob., Ernesto 
dé Paciani a rappresentare il Consiglio, 
{] primo nell'amministrazione del Regio 
Laboratorio-Scuola « Benito Mussolini » 
di Gemona ed Il secondo in 'quella della 
.R; Scuola Professionale di ‘l'irocinio di 
Cividale. 2 

Padiglione :del Friuli alla’ Fiera di 
Milano, — Si ricostitui, col Giono “cone 
senso degli enti di Udine e di Gorizia, 
IL Comitato per il Padiglione del Friùli 
nello Fiera di'Milano del 1928 e si pre: 
sero aocordi allo scopo che îl Friuli vi 
Aguri degnamefite. 

Provvedimenti per la Carnia, — Si 
prosmitarono, e si raccomandarono viva» 
mente ai Dicasteri competenti i voti del- 
l'Associazione Pro Carnia, intesi ad al- 
leviare la crisi economica della Crania. 

Rispèdizioni. ‘ti ‘transiti. — Tenuto 
conto dei precedenti ‘voti: della. Gamera. 
di Commerciò;di “Udine, si aderì all'a- 
zione intesa a togliere lo restrizioni 
la facoltà. delle rispedizioni delle merci 
dai transiti di confine. 

‘Tassa, sul bestiame. — Îi'cav. Giu» 
seppe Morelli de Rossi, presidente della 
Sezione Agricola, Forestale, rappresen- 
tò Î1 Consiglio per la determinazione del 
prezzo” degli animali ‘agli ‘effetti della 
‘fassa comunale sul bestiame. 

Conferimento di migdaglie. — Si of 
fetsero uno medaglia ‘vermeil e una di 
argento per i Campionati di della 

‘Milizia Volontaria; una medaglia d'ar- 
genti è una, di bronzo per il primo cam- 
pionato di Sci del Dopolavoro; due me- 

.deglie d'argento e due di bronzo per 
‘la Mostra equina di Gividale, * 

. (Accertamento deì prezzi — Si accer- 
sterono i prezzi' mo lii triennali. di ta- 
‘iuné merci per Îa determinazione del 
daziò consumo in alcuni Comuni e i 
‘prezzi, di altre merci e titoli, a richfe- 
lita delle. Amministrazioni pubbliche è 

i priva: 0” 

‘Tariffe. '—'A richiesta della Questura 

sì diede parere gu tariffe di amenale di 

trasporti ‘@.s1 tariffe“di se d 
Certificati. .—- Si ‘rilesciarong giornat- 

imenté numerosi certificati sulla costl- 

tuzione delle ditte, sugli usi mercantili 

e sulle merci ‘in; ssportazione (certifica 

ti di origine). , 


‘ " Alidegrijera. Gloigale - Udige 
NUOVO ORARIO 
«Partenza ‘a Civ }ote.8 = \Aumivo a 
‘dine ore 9 — Partenze da Udine oro 16 
"re Arrivo a Cividale or 
Recalpito è Cividate: 
—,g Udine: "Piazza Patria ‘i 
Tanto nell'andata, JHe'nel ritorno, 
ata, alla stazione on d tanto di 
ti 


































OGGI, domenica dalle ore, 14 
+ nlfimissime» acelanitate,.. entusiasti’ 
che Peplichie soll immenso spetta. 
‘aglio completo Fox l 
A WET E A 
“IL CANTO BI DUE ANIME 
Celebre romenzo ‘passionale di 
moravigliosamente In 


si 
darprete; da x 
GIORGIO 0° BRIEN “i! i 





Bollettino militare 


L'odierno Bollettino Militare contie 
ne la seguenti disposizioni. riguardanti 


le prrovince di Udine o Gorizia, 


Stato Maggione Generale — Generale 
di Divisione Sizcana comandante la Di- 
visione militare di Udine (13.a) nomina- 
to Genérale addetto Ispettorato d' Arti. 
glieria, — Generale di Divisione Gaggia 5 i 
Eonerale addetto al Comando designato | sco. Segga, s'accomodi, 
d'Armata di Bologna nominato coman- 
dante la Divisione militare di Udine (13) 

Generali di Brigata — Musso Isnettore 
di Mobilitazione a Udine nominato co- 
mandante la 13. Brigata di Fanteria 
(Udine) — Bivona comandante la 13.0 
Brigata di Fanteria nominato Ispettore 
di Mobilitazione a Udine -— Bregoli 1- 
spettore di Mobilitazione a Gorizia no- 
minato Ispettore ili Mobilitaziane a No- 
vara — Colonnello Heinselmann, pro- 
mosso generalo di Brigata (fanteria) e 
nominato Ispettore di Motilitazione a 
Gorizia — Colonnello Asinar 
nezzo, comandante il 2.0 Reggimento Al 
pini promosso reneralle di Brigata e no- 
ininato comandante la Sa Brigata AL 
pina (Gorizia) — Colonnello Caffo Aven- 
tina comandante del Genio del Corpo 
d'Armata di Udine, promosso generale 


di Brigate, 





Le senole faranno vacanza 


Bi 
sE 


— si facci; 


Ml Provveditors agli agli stuidi di Trie- 
ste ha impartito analoghe disposizioni 
ai capi dagli istituti medi ed agli ispet- 


tori delle scuole primarie della. regione. 


Miss 


Teri è stata. di passaggio per la..nostra 
città Miss War da în n 


Una scom 


ma ieri sera, 


a? S.Giuseppe 


# Ministro dell’ Istruzione ha 
autorizzato i Provveditori agli studi a 
disporre che nelle scuole il giorno del- 
la festività, di S. Giuseppa — 19 marzo 


la vacanza, 





Wurmb a Udine 


imessa, fatta 


tenzione dei curiosi. 


Una pregevole senitara în fegno 


Esposto in.una. dello ricche vatrine tel 
magnifico megozio di articoli di’ elettri- 
cità, ottica ece. del signor Eitore Tfa- 
vagini in via Mercatovecchio, abhiamo 
ammirato un .vero capolavoro della scul- 
tura in legno. Si tratta di un gruppo e- 
questra raffigurante, con una" vivezza e 
perfezione di linee veramente meravi.; 
gliose, le sofferenze umiane, Il pragevola 
ihvoro è stato acquistato dalle 
gmor Ettore Travagini, .. «9 

Autore di questo geniale scultura è 
un ‘alirettanto valente quanto modesto 
artista ‘veneto: Giisaspe Scalabrin da 
Fossalta di Portogruaro. Sappiamo 
in seguito ad alire produzioni artistiche 
di ins valore lo Scalabrini etbe of- 
ferte più che lusinghiere “di recarsi a 
lavorame all’estero ‘a perfino trelle Jonta. 
Te Americhe; ma egli è troppo affeziona- 
to alla sua Patria e «olo Re 


esplicare 
artistico 





la, sun meravi 
Tanto 


stamente meritevole, 





‘ Aselatta «casale Ledra 


E anent ‘secondo îl ò 


le sussidiario 


del 31 mento, 
Camale di Passons: 


marzo alla sera del 31 marzo, 


‘Canale principale fra Ja presa «di San 
‘osa idi Rivotta: dalla, sera 
del 15 aprile afla sero del'18 apnile e 
«dalla serà, del 27 alla sera idel 28 aprile! 
Canale principale a, Valle della presa 
di Rivottà, .Comale di S. 
di Mantignacco, Canale di . 


Maino è là 


nalò di San. Gottando, Canale: di 


stions, Carate di S, Mari 
male di Trivignano: dall 






miarmama 

tondallo 8 

'BOSETO, 
SH 



















— JANET GAYNOR 


i grande Sprpnest ra del maestro ARU tar 








Bol 


di 
Sera: R: 


TO, 


Farmacie “aperte 
fino di, sabetò 10 corrente. ni 


via, Vittorio Veneto 
ia) doti. 





21.28 april 











icon: onanidi 
20 le Farmacie: 





















ina, in-.Lifodo 
manzo 0 testina - Conterno, 
ieotto - Vitello in umido » Cone 


apoeluoghi di ragione le ce- 
rimonic avranno particolare importan- 

Le sviluppo, 
cui sararmo già sta- 
saranno 
i consegnati dai iniliti che hanno compiu 
ti to il 0.0 anuo di ca.e che puro con- 
ndo le divisa, cedono le ami ai 
giovami, primavera e speranza della 


di Ber- 


ifenna, che per 
cimca 4 mesì fa 
ai è prefissa di compiere 100 mila chilo 
metri in um anno con la sua fida auto 
mobile, Accompagmavano l’andita signo- 
tina sto babbo ed un in! 
tore delle nostre strade, L'auto, contras- 
segnata dalle targhe 
‘Clubs delle varie città visitate. era fer- 

roventiente «da Cormòns, 
dinanzi at icatè Dotta, attirando l'at- 


—termprete, conosci 


degli Automobil 


‘gregio si- 


che, 


essa vuoi 
[iosa SIA 
iplamso di cui il valevole. seult he è gl. 


‘piano: 
(Canale di Gia- 
vons: dalla, sa del ‘18 marzo alla sera 


dalla: sera: del 25 


Vito, Canale 
Pessons, Ca. |, 


lla Longa, (Car 
là sera del Î5‘a- 


GIORNALE DE 





) 1 lap della ribalta 
Si riapre 


È vorrei dive {come nella trilogia di 
«Gio. Tatta, Parodi e C.»): «Si iavo- 
ra». Ma chi può sentire il polso al pub- 
blico (che, ali' iutuori delia grossa que 
stione di Strapaese e Siruclità, è tutto 
ormai Arcistracinematografo), od assi- 
curare che prenderà mn po' più d'into- 
ressamento al ieatro di prosa? __. 
Giù io sono avvezzo & far predicozzi 
è a non raccogliere nemmeno l'elemo- 
Sina di qualche palancone fuori corso. 
Mi par d'essere allo spettacolo dei sal 
eltimbanchi di piazza, quando all'antifo- 
na dei «direttore » {« Signori, adesso 
passerà la signorina, Obbligo non ce 
1° è, ma s'accettano anche le lire! Tutto 
per la fabbrica dell'anetito, signori! »). 
i suddetti signori spettatori che si son 
goduto il programma svariato ed inte- 
Fessanle, si squagliano a uno a uno 
con filisiea mutria contrita. 

Vero è che io non ho nemmeno Ta seu 
sante di divertire...; ina via, un po' più 
di fede bisognerebbe prestarmela, e se 
dico « Venite a teatro; vi divertirete » 
bisognerehbe accorrere un po più nu 
merosi. 

Malinconie, lev l’allro, per sfogarme- 
la un po’, dova ti vado? Oi non Jo cre- 
deresto mal! Passin passino t'arrivo in 
via Roma, al numero 10; suono, salgo 
e chiedo: « Ein casa il sig. Baratta? ». 




















visitata dai ladri 
Da qualche tempo n città è in pro- 
io l'attività dei ladri e dei malvi 
nti ba subito una recrudescenza, ] 
ialti da vari centri sì segnalano 
giti criminosi volti, oltre che cortro le 
cose, anche contro le persono, Si confida 





















;o con coslanza e cun 
cessarie indagini yards 
alla identificazione degli 
ricolosi e dei lati 

Lul nirresa è di ieri sera ed è 
stata compiuta al danni wdell'egregio 
dott, Parenti titolare della rinomata ro- 
ca di cura sita in via Cussignacco, Ver- 
o Jo ore 18.90, ignoti imalviventi 
sriti a scavalcare un muro e a 
sulla terrazza, dopo avere infranto le 
lasire di una finestra, penetrarono nel- 
l'interno mibando cinque vestiti e vi 
capi di biancheria. La cuoca e una in 
fermiera che si trovavano in una stan 
za del piano sottosiante, uldirono insoli- 
ti ramori e accorsero costringendo i la- 
dri a fuggire Appena constatato il fur- 
ta, fu avvertita la Questura. 

Per incidenza notiamo che nel marzio 
dello scorso anno in casa del tiott Pa- 
renti è stato tentato di notie un furto 
in analoghe comdizioni, Allora, un am. 
























Si: proprio da) signor Baratla me ne 
sono andato, per versare neì suo seno 
i miei dispiaceri di cronista teatrale; e 
se l'egregio signor Italo non mi ba sof- 
focato in un abbraccio di consolazione 
fa perchè volle risparmiare ai miei sco- 
lari ln pericolosa gioia repentina di 
qualche giorno di vacanza. . 

« Oh, giusto Lei aspettavo! (mi fa). 
Proprio con Lei avevo da sfogarmi un 
ascolti ». 

Cosicchè andato da lui per lamentar- 
mi delle mie disavventure, divenni 10 
l'angelo censolatore e raccolsi un bel 
sacchetto di confidenze, che quì dir tut- 
te non è mesticri, e che vi assicuro mo 
to interessanti. Vi parlo seriamente: se 
il pubblico udinese continua. in questa 
sua apatia teatrale, saremo presto sen- 
za, spettacoli di commedia, 

‘Era nell intenzione” de? signor Italo 
Baratta di offrire alla cittadinanza una 
buona stagione di prosa; e per questo 
aveva intavolate trattative con molti 
capocomici, accordando loro senza bat 
ter ciglio patti qualche volta fin iroppo 
gravosi A una a una le trattative fal- 
Jirono per cause molteplici, estranee al 
buon volere de? Direttore del «Puccini». 

Il 95 e 26 febbraio dovevano essere 
fra noi le sorelle Gramatica, richia- 
mate poi altrove da, altri impegni. Pa- 
reva certa la venuta della Compagnia 
Menlchelli - Migliari - Pescatori, dal 
29 febbraio all' 8 marzo; poi la Compa- 
gnia. dovette sconvolgere il suo itine- 
vario, perchè andrà ad imbarcarsi a 
Genova invece che a Trieste per un giro 
nello Americhe. A breve scadenza pa- 
reva dovessimo sentire lo Dannunziu- 
na; e non se ne potè far nulla. Luigi 


al 19 marzo, dove avrebbe offerto una 
novità, « La sedia, n. 18 » del Verneui); 
e tramontò (sempre per colpa di circo- 
stanze avverso) anche questo, scrittura, 
Per chiudere la gronde stagione qua- 
resimale di prosa cra {e resta fortuna. 
tamente) fissata la Compagnia veneta 
Micheluzzi, dol 21 marzo al 1° aprite. 

L impresa del teatro dunque non na 
dormito. Noncstante intte le sfortune, 
sì spera sempre d'avere le sorelle ura- 
matica; la Dannunziana ha pure essa 
sortan:0 rimardata di quateho mese la 
sua, recita; Luigi Carinì verrà di sicuro 
in settembre, Del vasto programma è 
rimasto in piedi il ritorno della sim- 
patico Compagnia Micheluzzi per la fi- 
ne del mese, 

Intanto, per consolazione dei pochi e 
bravi appassionati del teatro.di prosa, 
avremo alcune recite di un grande at- 
tore, il gr. uff. Gustavo Salvini, dall' 8 
corrente in poi. Il Salvini ci darà, fra 
l’altro, un capolavoro dell'arte dram- 
matica mondiale, che forse a Udine non 
sentiremo mai più o non avremo la for- 
tuna di riudire per molti anni. Quale 
sia nen ve lo dico subito, per quel ri. 
serbo così naturale in noi chiacchieroni 
gazzettieri. 

E' poichò la simpatica intervista con 
Italo Baratta è finita, io vi dico, o miei 
amabilì lettori (tre, quattro, ... due?), 
arrivedorci, "i 

Arrivederci presto nella mia bene av- 
viata fabbrica di laterizi, 

È Galeso, 





Dopolavoro friuiano — 


«E uscito il Bollettino quindicinale 
n 4 «de «Il Dopolavoro Friulano» con 
il pesuente. cono 

Je affermazioni del Regime — L'Ope- 
ra Nazionale Dopolawo di Emesto Varut 
ti — Lettere: Ducali par l'Assedio di 0 
soppo nel 1514 di Federko Davide Ragni 
— Santa Milizia diCarlo Cassone — Let 
teratura ‘ Storia-Folkdlore Presito .di 
L'uom dal:fiero aspetto — Tre velaitia 

ife canis idi Uidin cs fiestie pal Canal 
di Monfalcon, di Meni Muse — In bale 
di Zaneto — In'tono minore, di Ma 
saccio — «La Maridarole», piri: quta- 
ta — Hl convegno fra i Presi tiei Di 
rettori della Bande e dei Cori della Pro: 
mincia — Primo concoreo bandistico na- 
zionaila dell'O, ND. — La costituzione 
di ‘un'orchestra pier ‘concerti sinfonici 
dell'O, N. D, — Comunicazioni vifficiali 
— ‘Ambulatori per ‘dopolavottisti — At- 
tività. filodrammatica nella) ì 
Ialiana « Città di Udine» — ‘fratteni- 


i 





«B primo mucleo del Museo di 






i: Storia, 
potoralo n lascito alla città — Nero: 


tutto! 
‘di Antonio 















Carini s'era impegnato a Udine dal 10 L. 


malato se ne accomnso a tempo dando 
lallorme e imperierito l'aaione crimi 
nosa. 





Osservatario fitonatelogico 
La R Prefettura comunic: 
Il Ministero dell’ Economia 
in considerazione della nece! 
nizzaro i servizi fitovatalo: 
nezia Giulia ba istituito, con D, M. 11 
febbraio a, e. il R. Osservatorio fitope- 
tologico per la Venezia Giulia, con se- 
de in Trieste con decorrenza i.0 marzo 
c e. La circoscrizione di tale Osserva 
forio comprende le province di Trieste, 
Udine, Fiume, Gorizia è Pola, 

Della Direzione dal suddetto Osserva- 
forio, è stato incaricato il dott, Nicolò 
Cscianna, R_ Ispettore per le malatite 
delle piante. 







Beneficenza 


Offerte pervenute alla Congregazione 
di Carità per onorare In memoria di Giu 
lia Parissinotti ved, Driussi: Del Cont 
Antonio I. 10 — Per onorare la memoria 

i Ericorda Del Mestro Candussio: Del 
Cont Antonio L. 10, Zagato avv, cav. 
Gina, 10; notaio Cavalieri dott. Alfredo 
10 — Per onorare la memoria di Ma- 
riamna Colugnatti Pannibinghi: Ester 
e Bruno Aita L. 20, Zagato avv. cav. Gi. 
no, 10, Piovesan Carmela 10 — Per o- 
norare la memoria di Fabio Colla: Fa- 
miglia Brida I. 10 — Per onoraré ta 
memoria di Teresa Baldissera vet, 
Francescatto: Famiglia Sturolo L. 10 — 
Per onorare la memoria di Someda De 
Marco dott, Carlo: Tomasoni Giacomo 








,, 10. 


pare 
Offerte pervenute alla Commissione 
‘per ghi Orfani di ouerra di Udine per 
onorare la ‘memoria «del Grande Cm- 
dottiero Armando Diaz, salvatore della 
Patria: Famiglia di Leo Biondi L. 10. 


RIDUZIONE REL TASSO DI SCONTO 


ROMA, 3 

La « Gazzetta Ufficiale» di questa s0- 
ra pubblica un decreto del Ministro del- 
lé Finanze col quale il tasso di soonto 
e l’interesso dell» anticipazioni presso 
ta Banca d’ Italia sono ridotti dat sette 
al sei e claguanta per conto con decor 
renza dal 5 marzo. corrente. 


Negli alti gragi: dell Eseraito 


ROMA, 3. 

Ferrari, Generale d'Armata, în servi- 
zio permanente effettivo, cessa dalla ca- 
rica di Capo di Stato Maggiore dell’ E- 
sercito cd è collocato a disposizione. 
I seguenti Generali dì Corpo d'Arma- 
ta sono collocati a disposizione del Mi- 
mistero della Guerra, per incarichi spe- 
ciali: Sani, Galati, Barco — Romei, ‘ge- 
nerule dì Corpo d'Armata in S. P. È., 
cessa dal comando del Corpo d'Armata 
di Alessandria ed è nominato coman- 
dente del Corpo d'Armata di Firenz 
Zoppi, generale di Divisione, è promo: 
so generale di Corpo d'Armata ed è col. 
locato a disposizione; Asinari di San 








Le auganie del malviventi ti SUI Vorsanto A 


ri sul versante Lirren 


ì en po E Mania, 
L'abiazione: del Gti. PAPERE SO 0 si sazio, mare Pelose: 


"| Partenze: ore 5 (0) —, 
{D 





modera. 
anio for 


boli sull’ alta Ital 
ino ug 
o, fotti sul vorsan|! 


ti 











tico, pgifato sul Tirre:} 





mosso sil A 
no e sul Joniy, 


VORO e Da rr 


" (rerie ferroviario 


Ferrauia dello Stato 

Udine » Trieste 

45 (D} — 2.20 (A) 
1455 (A) — 17.35 (fino 
) — 1815 (D) — 20.21 (A). 
(PaGorizia) — 8.15 (4) 
x 10,40 (A) — 15.35 (A) — 
17.25 (DI — 19.53 (ID) — 22.5 (0) 

Linea Udine. Venezia 
Partenze: ore 4.50 (A) — 7 (D) — 9 (A) 
— 11,28 {D) — 10.05 (D) — 18.40 (A) — 
20,26 (DD). È 
Arrivi: ore 4.10 (A) — 7.42 {misto) — 

10.2 (A) — 95 DD) — 11.53 (D) — 
15.50 (A) — 17.41 (D) — 22 (misto) — 
2305 i. 





a Gori 
Arrivi; ore 6. 











Udine . Tarvisio 
Partenze: oro 1A} 4.45 — (M) fino Car. 
nîa, 6.2) — (D.D.) 9.19 — {A} 12.40 — 
(A) 16-20 — (D) 18.5. 
Arrivi: ore 8.14 A) — (D) 11.1 — (A) 
14.45 — (A) 19.90 — (DD) 20 

Udine S. Giorgio di Nogare 
Partenzo. cre (per grado) — 5.46 — 


20 — 18 
re 6.54 — 1230 — 15.59 — 22.48, 
Gemona - Casarsa 
Partenze do Genona. 4 — 7.95 — 14.20 
19.05, 
Arrivi a Casarsa: ore 5.39 — 9.87 — 
10. — 285 
Parienze da Casessa: ore 8.28 — 11.10 — 
15 — 11.50. 
Arrivi a Gemona. ore 9.55 — 12.55 — 
17.4 — 1032 





Arrivi: 








Segietà Veneta 
tinea Ldine + Sivdale 
Partenze da Udine: 6,30 — 823 — 
2.21 18,10 — 20.10. 

îvi a Cividale: 7.05 — 8,50 — 12,50 
— 18,40 — 2040, 
Partenze da Cividale: 7,25 — 9.20 — 
13.50 — 16.40 — 19.10, 
rrivi a udine: 7.59 — 250 — 14 
194 








iggio di tutti 1 giorni festl. 
vi riconosciuti dallo Stato si effettuerà 
un tre» speciale in partenza da Udine 
alle ore 16.15 

Ferrovie Gividale.Baperetto 
Partenza da Cividale S. V.: ore 8.55 — 
12.55 — 18,45 »- Cividale Barbetta: 9.10 
— 13.30 — 18,50 — Arrivo a Caporet 
to; 11.5 — 10,25 — 20.48. 
Partenza da Caporetto: ore 6.90 — 11.95 
— 18.35 — Arrivo a Cividale Barbet. 
ta: 825 — 13.30 — 18.30 — Cividale 
8.39 — 15.97, 

Linea Carnia . Willa Santina 
Partenza da Carnia: ore 7.20 — 8.10 — 
10.35 — 14.10 -- 17. 9.20. 

Arrivo a Villa Sante; ore 8 — 9.50 — 
11.15 — 13.50 — 18,50 — 20, 
Parienza da Villa Santina: ore 6.20 — 

10 — 12.40 6 — 18.10 
Arrivo e Carnia. ore 7 — 9.50 — 13,20 — 
17.26 — 18.50. . 


È Tramvia 
Linoa elettr.ca Udine-S, Danisia 
Partenze da Udine, Porta Gemona: 0 
ro 8.50 — 9,25 — 12 — 19.35 (festivo 
fino a Fagagna) — 16.10 (D) — 18.20 
(soìv nei giorni feriali) — 19.10 {fest: 
vo fino n 5. Danfele). 
Arrivi a S. Daniele: ore 8 — 10.50 — 





19.10 — 16.25 (festivo fino a Fagagna) 
— 17.15 (D) — 19,30 (solo net giornì 
feriali) — 20.20 (festivo fino a San 
Daniele). 

Partenze da S. Daniele: ore 6.30 — 8 (D) 
= — 15.59 — 17.45. 


Partenza da Nimis: 
120 


Partenza 
9.55 


Partenza du T 






I treni diretti in partenza da S. Da 


miele alle ore $ e da Udine alle are 16.19 


hanno coincidenza colle autocorriere: 
Tramonti — Clauzeito — 





CRARIO DELLA TRAMVIA 
Udina . Tricesimo » Tarcento 


e delle comunicazioni con Nimis-Buia d 
Vedronza. 

Partenza da Vedronza: ore 3 -- 16.65 
TPartenza da Buia: oro 7.25 — 13.50 — 


re 8.30 — 10.40 — 





BH -- 
‘Ga Tarcento: ore 7.85 
11.15 — 12.10 — 14 
(festivo) — 17.90 

19.35 (1) — 20.5 









50, 











1_ 1543 — 16.48 (festivo! 
0 2058 





) = 
(0 
{fostivo). 
Arriva a Udine: ore 7.22 — 8.25 — 9.23 — 
5 — 195 — 4 14.52 — 16.10 — 
festivo) — 18.10 — 19.20 — 
I () — 21.20 (1°) — 22.20 (festivo) 
Partenze da Udine: ore 7.30 — 8.30 — 
9,40 -.. 11.10 — 12.20 — 13 (festivo) — 
+ 14.20 — 15.15 (festivo) — 16,20 — 17.15 
— 15.25 — 19,80-— 20.90 (*). 
Partenza da Tricesimo: ore 7 — 8 —9— 
10.10 — 11,40 — 12.48 — 14.50 — 16.46 
(festivo) —— 16.56 — 17.45 — 18.5 —- 


17,48 
— 20,52 















20-21) 
Arrivo a Tarcento: ore 7,2 — 8.2 = 
9.22 — 10,32 — 12,2 — 18,10 — 13.68 


(festivo) — 15.12 — 10.7 (festivo) — 
17.12 — 18.7 — 1947 20,2 
21,22 (*). 
Arrivo a Buia: ore 12.10 — 15.20 — 18,15 
Arrivo a Vedronza. ore 7.46 — 12.40, 
(N. B, — (*) Si arresta a Tricesimo nel 
giorni feriali, 
(**) Si arresta a Tricesimo ne giorni 
festivi, 

9 





Tramuia de 
Tolmezzo .Paluzza 


Partenza da Tolmezzo (Ferrovia): ora ? 


— 12,20 — 18.30 — 19.50 (*). 
Arrivi a Paluzza: ore 10.15 — 13.30 + 
19.45 — 21.5 ("). 
Partenze da Paluzza: ore 5.15 (*) — 7.10 
— 10.30 — 16.25, 
Arrivi a Tolmezzo: oro 6.28 (‘) — 8. — 
11.41 —_ 17,96. 
(*) Si &fiettua solo il lunedì e il sas 
pato, 

Tramvia dei Degano 
Villa Sanfina Comogliane 
Partenze da Villa Santina: ore 9.15 

1 —- 20,5 — Arrivi a Comeglians: & 
re 10,23 — 16.8 — 21,13, 
Partenze da Uomeglians: ore 7.83 — 
11.23 —- 16.48 — Arrivi a Vila Sentle 
na: ore 8.40 — 12.30 — 17.50, 


Linee aniomonitistiane divarsa 


Linea Piclungo - Spilimbergo 
Parte da Pielungo: ore 6 — Bagni An. 
duins 6.40 — Pinzano 7.15 -- Valeria. 

no 7.25 — Spilimbergo: arrivo 7.50 
Parte da Spilumbergo: ore 17.10 — Valle 

riano 17.85 — Pinzano 1745 — Bagni 

Anduins 18,20 — Arrivo a Pielungs 

alle 19.10, 

N.B. — In coincidenza nd Anduina 
son tutta le linee, Resta sospeso i gior. 
ni festivi riconosciuti dallo Stato, 
Linea Bagni Anduins.$, Dantete.Lidino 
Parte de Bagni ARE sre do — Pin 

zano 7.15 — 8, Giacomo AgOgne 

7.85 -— Arrivo a S, Daniele 7.50 380 

te da S, aDniele (Piazza) 8.30 — Ar. 
pilo a Siino am 

‘arto da Udine (+ @1 Telegrafo) 

ore 15 — Arrivo a $. Daniela SIE TOO 

Gi die 

TO agogna 17.15 — 
17.85 — Bagni Soiinins 18.10, TE 








Arrivi ad Udine Forta Gemona: ore 7.40 
— 9 {D) — 16,30 — 17.15 — 19. 





Marzano, generale di Divisione, è pro-. 
mosso al grado di generale di Corpo 
d'Armata, continuando nella carica di 
Comandante generale dell'Arma dei Ca- 
rabinieri Reali; Bonzani, generale di 
Divisione, è promosso generale di Cor- 
po d'Armata ed è nominato Comandan- 
te il Corpo d'Armata di Alessandria; 
Piola-Goselli, generale di Divisione, è 
promosso generale “di Corpo d'Armata 
ed .à- nominato Comandante del Corpo 
d'Armata di Berl. 


La devozione delle Madaglie d'ere 


al Duco del Fascisme 

x ROMA, 3 
'A'S. E, il Capo del Govorno è perve- 
nuto il seguente telegramma da Roma; 
« Medaglie d’oro riunite assemblea 
ammusle ricondando tutte le vittorie do- 
vute all'amore vostro per la Patrià ado- 
rata, lieti di servire in umiltà e cen de- 
vozione l’altissima. causa si dichiarano 
‘con grirmovato giuramento pronti ad .of- 
frire 11 loro braccio e a seguirvi nelle 
lontane mete che Voi assegnato all’ Ita- 

dia. — IL CONSIGLIO DIRETTIVO », 








«VIOLENTE BUFERE DI NEVE sca- 
tonatesi in tutta la Transcaucasia han- 
no interrotto. le comunicazioni ferrovi: 
ii fra numeroso città, 
sono caldute. frane, A 
Batum'una casa è mollato sotto: il pe 
‘so della-mevt: cinque «persone sono ri- 
Inasie ucciso e quattro gravemento fe- 
ri 2 






GUARDARSI DALL! 





GABINETTO DENTISTICO 


Dott. E. LODIGIANI 


Medico » chirurgo specialista 
Udina Piazza S. Giacomo 12 





CASA DI SURA 


Dott, GUIDO PARENTI 


Spetialieta 


par malattie dl'GPecchi, asa, Gala 





GUIDO MAFFEI, Direttore responsabita 








Dott. GIUS. DE LEO 


SPECIALISTA. PER LE 


Nalaffio Venere Sifiticho e della Pelle 


Porfezionato nello CLINICHE Univorsitaria di Pariz) 
CURE moderne ed anali dei sanguo per ia SIPILIDS 
DIATERMIA qd ELETTAOTERAPIA per ja cura da 
RESTRINGIMENTO URETRALE, URSTRITE 8 GOCCEITA 
CRONICA. - RAGGI ULTRAVIOLETTI per li tà 
dol CAPELLI = BARBA - EOZEMA, ecc. = 
giorni escetto ll Mercoledì della $=Î2 0 14-18. 


UBINE= Via Gemona, 46 « UDINE 


RALATTIE NERVOSE. 


del citazione e del rinite {CASA 


UDIRE Pinzzale 26 luglio | SURA 
Prof.G.Call'igaris-D.rCav.S.Pascolelti 


malattie 
ito: tatti 3 




















CASA DI CURA 


ad, Cavareran 


per. chirurgia — ginecologia — oste, 
tricia —— Ambulatorio dalle 11 allo n 





UDINE -: Via Cussignacco, 15 





iFArmacia M 
DELLA. 









pomeridiane, TUTTI I GIORNI, 
UDINE . ViA TREPPO N, 14 








IUDVISSINO PREPARATO CHE 
PERA FISIOLOGICAMENTE NEL) 
TINTESTINO, SENZA MOLESTIA E 
SENZA CRUSARE IRRITAZIONE» 


FRANCO NEL REGNO vERSO 
FUMESIA ANTE 





Ù 


se 


























































































